
,..\: 
-^ 

,^^mi 

f-

Anno XII. N. 29 
k M ^ > , - , 3 • • ^ . 1 

Idi zione de)l« i|si% 
r 

Lunedi 29 gennaio 1877 
SK^n^M|t#' 

. 4 i r 

ì̂  

- '^'^V,' -*^ 
j.f - - ^ 1- o 

-'(,y -' ' •.,-k * T ^ n- - - .^ TTJIftnY^ - _ r . r | i^^5* f ^S ^ K- L J . \ \ L I ^ _ I . . . . i , ^ - ^ * ^ ^ O 

3(^>. 

= ^V? 

' • ' , > , 

PATTI S'iSSOOIAZiONE 
- AnoaU Sflineatré ' 

Pàdova alllìfflclo (lol Giornslfl . i . L. Ì8 L. 9.80 
L J 

domicilio . , . 4 . • à » sa 
Per tutu Uadin fraiico di posta , . * ^ ^ 
Ver Tenterò 1% «pfla« dì ?osta in pift. • 

l pagamenti pofitidpati eì cont*^|[ìono per mmeair». 
L« asfiociaaio&i 01 ricevono: 

= F - -

trfBiMtHi 

*M0 

t 

I 'I sr ì': 
H > ^ F 

HiTTMA B SERA 
1- T " -

4i;ttìtti i giórni 
'\J-

Padova all'Ufficio yAmmintBtmìoQfl del Giornale, Via del Swrvi.. |p63. 

•t 

- I --

.i^amero separato ofintosiffli CINQUH 
Kunfél̂ ^JlHpgfttetto eetitoaìinl DIHCÌ 

•i-

M» K^na^^iiMWStjai^sxji^^Btiarti 

-, ^ 

: r? DIARIO PO LITIGO-

H t h ^ j 

PREZZO ìmihB n?9BRZI0NI 
(pajfnnujjito anticipato) 

InucrtJótìid! avvisi in ffuarlapapina nfìnt. 2S ppr la prima pubblir-rinone, 
caail. 20 per 1̂  "UCCPBSIVC. La lioea sarà rompoata di 35 tetterà, 
aleno inter»^u^Suoni, apazi In carattere teatia». 

Arlicoli comunichiti cent 70 la linea- ^ % 
' Non fii tien c^nto de(j:Ii «rtìcoU anonimi, é si respingono le lettere non 

atfpancalfì. = 
^ I manoBcrilti anche non puboUcati, non BÌ rftslituiacono. 

Continuano le •soci che la Turchia 
Taglia iratl^are dirottameijte coUa 
Serbia e col Montt^negro delle con-
dizioni di pace. Anzi ai annunzia 
tìbo abbia mandato un auo rappra-
fìontante a Cottigne con ojDforta, pho 
pUropasaano quanto il Moatonegra a-
vosfìepotutoaapottarBÌ nelle circostan
ze attuali,In questo offerte dicóàl com
presa uaa cesmi^à ài territorio, e 
forao quel porto ili mare» che i Mon-
tenegrìni agognano aojija tutto per 
osfondorQ le ìoro rolazìoni, ed aprirsi 
lo vìQ dei commerci per ratvénirà. 

, ;• Non Uppiamo quanto Vi sia di 
Taro in queste notiziot n6 ci riesca 
^rcoinprendere tutta l'importanza 
che il.Montenegro annotto al poa-
sesso di un porto. La natura del 
auo territorio non gU promette al
cuna espaneioibe commerciale, i suoi 
scambi Eiaranno sempre meschini,,e 
«a porto moDttìJi^grino tarderà poco 
t^ diventare un porto russo. In tal 
guisa la Russia caverebbe le castagne 
colla zampa del gatto. E là Turchi* 
diede troppi e recenti saggi di. avere 
buon naso per lasciarsi cogliere al-
Tamo. Noi quindi mettiamo la no
tizia in quarantena; 

Lord Gladstona continua la sua 
icampagna furibonda contro la Tur-
, ^ 

chìa. Egli ha pronunciato in un 
yneeting un nuovo discorso inique-
aio senso^ e venne applaudito entu
siasticamente. Si dipo che lord.GIad-
stono abbia dichiarato dì non voler 
più restare alla testa dell'opposi
zione, ma la campagna eh' egli fa 
contro la politica estera del gàbi* 
aetto, non è certo per sostenerlo, 
sé per menomargli le difficoltà̂  che 

OSSO incontra /iella condotta degli 
affari- : ,., 

-, - • ' . - - ' r J v : \ ^ ' • ^ • • • ^ ^ 

Un dispaccio dà S.' Sobaatmnn di 
Spagna eife noto cfae ìe opàteiTAoni 
per la lata sonò terminate nelle 
provincia baaoho, malgrado la resi^ 
stónza passiva dì alcuni municìpi. Ciò 
peraltro ai è ottenuto non mnzB. qual
che difficoltà, e fu iietìefisàtio proco, 
derc anche air arresto di alcuni cu-
rati, ohe; aveano • jpartecìpato alia 
lòtta cdriì3ta.' '• ' ' ^'W^W • • •• •• 
' È un fatto ohe quelle provìncia 
iion ai trovano ancora in fìondìzioni 
normali. •-

-NOSTRA.COHRISPOKDENZA 
- ^-fc^M^"! 

T"̂  

Roma, 27 gefìnaio. 
• L'annullamento della elesfobe del-
Tonor. Bonghi, deliberato.dalla Ca
mera per quello spirito-di partito, che 
anima la rnaggioranaa attuale, sî o-
clalmente qnando trattasi di recar 
danno agli uomini di ingegno pire-
darò' del partito avveraario,^ deyó 
spingere gli elettori di ConegUaupJa 
votare .compatti^ nella prossima, nuor 
va elezione alla quale saranno cl^ia-
matì, per l'uomo chfl, più di quaJ^ 
siasi altro può onorare il loro colle 
gip. Egli, ha, fatto loro un sacrificio 
non lieve rinunziando alla cattedra 
e allo stipendio relativo. Gli elettori 
hanno ora verso l'oiiór. Bonghi un 
debito di riconoscen2a. ytt^o se stassi 
hanno un debito dì coerenza da sodi' 

• • • • ' 

sfare. La guerra che la maggioranza 
della Camera fece all'onor. Bonghi 
è una noTella prova della forza di 
ingegno di luì che sì teme, quanto, 
è mÌQore quella degli avversari. ^ 

lari, mentre sì diflcuteva la sua 
ele?.ìcino l'onor; Bonghi era nell'aula 
avendo l'eletto diritto di etitrar nella 

Camera, senza prender parta allo dl-
sohssJoni, pel Bòìo fitto dtìlJaolóKìo-
ne- E questo principiò nn ,o?^^ggio 
che il Regolamento dt^a Camera 
dui ]8,08,rende alia sovranità eletto? 
rale ed è l'imitazione del sistema 
inglese. ApjjenA l'ohor. PreSldKnt*', 
in Qiezzo alla pih viva agitazióne 
della Camera, proclamò ;i .risultato 
^oUa votazione/e dichiarò vacante 
U,t;collegiò dì' Conegìiano, V onori 
Bonghi usci d^iraùla, ^- ^^ '[ 

L'pDOr; Saint-Bpn. non s',é ancoi: 
visto. Ieri dicevasi che opterà per 
Castelfranco, ma credo che, finora 
noti abbia preeo, alcuna .definitiva 
risoluzione, •"•• ' 

•Si jpravédòya • ohe 1' òn. Córrenti, 
praaidentò (OmnifiMS. sarebbe stato 
nominato presidente della, commis
sione che esanoina il progetto dì ri
forma della lègge comunale e prò-' 
vinciale. Forse per ritiri aggravarsi 
di soverchie presidenze, egli rinun
ciò^ 'è la coriìmissione nomì»^ a suo 
presidente l'on-.^Cairoìi, il quale è 
certaraenio quel valoroso patriota che 
tutti rispettano, ma non hanaaidi-
mostrato in questioni amministratiytì 
speciali attitudini o particolare com
petenza; '• " •,' '^\ ';'': , 

La commissione che esaminerà il 
progetto soltft istruzione elementare 
obbiigatoria si comporrà dei deputati 
Pitiaavini, Martini» Macchi, Pìanciani» 
Mussi Giovanni, Fano, Morelli^ Sal
vatore, Merlarlo e Damiani. La com
missione 6 dispófita a lavorare con 
zelo e fioUecituctinfl» 

lì miniatro della guerra ha fatto 
distribuire ai deputati una carta della 
nuova^ (iìircoscrizione militare terri-
^riale. d l̂ Regno, quale risulta dal 
progetto di legge colle varianti intro* 
dotte dalla commissione. La caria 
gioverà assai ai deputati nella di

scussione di quella . leggo, .^É^^aiiai 
ben fatta e a colpo-^d^occhio Si vede 
qiijile sarà la oircoscrijiionocheaTran-
no'l-auovi Comandi é le Divisioni 
militari. La carta * sulla àchlà dì 
i.a 1.850.000. In essa il territorio 
della divìaions di Padova è indicato 
quale risulta dallo proposte della 
Commissione, che v* ho già teslual-
mente anaunaiata. , 1 -̂̂  

Quel progetto.^! legge è all'ordine 
dèi giorno della Camera sotto i'uur 
mero 5, cioè dopo, la interpellanza 
d^H'on-lMar^lH sulla ferrovie Bùi-
lit(ii:;i,e dopala riforma del Regola
mento interno. = > -
• Ieri con insistenza si ripeteva la 

diceria, che vi comunicai nolfa mìa 
lettera precedente' B alla quale io 
noti presto feda, c|ie S. M. voglia 
conferire all'on, Nieotera il titolo 

L ' " ' I ^ ^ 

di duca di Sapri, ^,'annunzio della 
sentenza del trjbuaala di Firenze qui 
non ha prodotto impressione alcuna, 
porche prsTaduta. Tutti hanno pia
cere che i! proctìsso, aia fluito. Sì pre-
vefle però che la Gazzetta ricor* 
r.efà in.appello, • ' ^ 

Il sindaco dì Roma ha pubblicato 
il manifdsto per la corsa dei Car
iar* 0 ha boa ragign| il cronista 
del Diritto ài bìaaimara' l'on. Ven
turi, che a quel barWo manifesto 
ha appoiito la sua firma. ' ^ 

Sono giunti circa 21)0 pellegrini 
francesi accompagoati da uà arcive
scovo. É sicura la nomina a cardi
nale dei vescovo di Verona, lì papa 
è guarito dal raffreddore. 
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KACCONTO 

M I C H E L E OPERTl 
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Propri«tà letteraria 
.. r" • i 

— Ma perchè» dunque, avete tardalo 
cotanto? 
^ .— Perchè il mezzo che vi propon̂ <^ 
è imo di qupj iDiiiatìvi pbe possojoo 
benissimo ridftre Is ragione ma che 
possono anche dare la morie,.. Però, 
decìso come souo a non retrocedere 
dfidimzt anpssunacontrarietà,vi pregò 
aia d'ora, a seguire il mio- consiglio, 
promettendomi che, iii qtialucquè evo' 
Dìenza, serberete quella calma con qui 
«li'animi Rducatl alla scuòla de^dqlore, 
fifldano le più tremenac sventure., 
.Xrlqro,strinse, nelle sue le mani del 

inedìco, e Io seguì melar^qpnicamente. 
.epurante la via, non proferirono molto, 
QeLioro cuori, si agit»va ana tempesta 
Ijeo diversa, Arturo soSriva quanto û̂  
mananienie si può soltrirG, " è la sua 
fronte periata di sudore, indicava ìò 
strazio della povera sua anima; 

Il medico, invece, era solamente coni 
moeso, e, se il timore inesplicabile di 
ignoti àvvcnìnunti lo tepi|e\^no sjleiì , 
Kioso, non toglievano però oj .pensitjro 
la sua lucidezza. i> 

,.Per Io couiro, m\b mepiodj. Arturo 
t ? 

. ^ 

I pensieri tumuliuavano in modo così 
strano e confìiao^ che gli facevano ero 
dere fcòme uiì sogDo la meta della sua 

g i t v ^ •• ' --^ •• 
V . « - ^ I • I 3 -

'! P ù si avvicinava aìrabitazione della po
vera Teresina, é più ' gli pareva* di, es
aere in preda ad uno di quei vane|f-
giaménii che hanno del meiauconico 
,̂ dei soave ad un tempo;, attraverso 
quei, ttirhinÌQ intravvedeva <una caipe* 
retta squallida, e silenziosa In mezzo] a 
cui sorgeva un' immagine affascÌDante. 
Mentre tentava di. ricoooscere ì puri 
contorni di quel volto che appariva av
volto ilei'buio dèlie ombre, il! modico' 
gli disse: ' - "' * • 

— Siamo giunti. ' \> ' '• 
'i-^'0v6? -i'ohieao Arluì*o ancóra in 

pteda a quel. vaJJ£*reria^ento-, ' ^ 
— Non, riconoscete più quesiUbiia 

ziHiiél;, \ , ." ' ' ',. .. 
AÌJora,. .quella specie di allucioazipq^ 

diisparve, ed II p0V6i;o Arturo potè Jri-
spendere con un profondo sospiro: 
^.^ Si,,fa rioonpaqo,,.,. ^ 

— Ebbene, entrate, disse ji medico 
facendogli un gesto amichevole., « 
..Arturo entrò,in una.canaereua.iQ un 
angolo di essa v'era un letticcìuolo 
che spariva quasiuotto modesti ma 
candidicortinaggi dì.mussolina, ed iti 
quello giaceva una forma ammirabile di 
donna '̂i cui néri.-•capélli erano sjiiarsi 
su! volto e sili cappezzalo. 
•'Erateresina. '̂'*"";'-;̂ ;,; 

, Ccgli'otìchi ppflVfniosniheDté ìmniòtiili 
e le mani intrecciate sul s^no, r̂ maQ "̂ 
va inaenaibile'come statua, ,: 

Dinanzi a quel'sfmulafiro della 'vita, 
Arturo, si seniì invader^ tutte le mem 
bra da un misterioso raccapriccio, ed, 
avrebbe versato metà del suo sangue 

ì -

^ j 
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per sottrarsi da queliti 'sòena che gli 
ioMuraVa'frtìaore/.. 

Ailorchèil medico lo invitò ad av 
vicinarsi al letticoiuolo e di' stringere 
naìle sue !e mani deir infeìì̂ e Tereain^ 
a lutìa prima ebbe a provarne uija 
paura inesplicabile, ma poscia, sorretto 
dalla speranza che colà avevalo con-
fiotto, sì avvicinò a quel corpo inani 
m^l9, e, cop una dii,quelle voci così 
dolcemente melancooicha che toccano 
ad una ad una tutte le fibre del cuore, 
cantò Io stesso stornello che aveva udìto 
ripetere dalle Teresina allorché, per la 
prima volta, la vide seduta sul gruppo 
fior.to: 

• -.<'^ -- '• •' Fior ài amaranto, 
Fimhè ii^tedoHl mioku'or è eontèMo: 

, Se non ti vedo più mi uccide ti piantò, '-' 

-' Arturo sperava'dì poter stìórgere upaj 
emozióne su quel vólto di alabastro, 
tóa non vi sc^rs^, afilla' . , \ . ' •/ 
'Gli occhi dì Teresina conservarono 
\'istessa atonìa, la medesima immobilità 
<|ì;,primai,. ,;,•: -. :cio'--i.•'-;'• ' '>'.'• 
«, Qu!)Ie disinganno pel povero medico 
chei sfierava; per effetto di quel teh'ta-
(IVO, di scorgere il fiamme^are della 
pupilla eh il trenoolio delle lagrime I.... 

Allora ÀrtufB, sì curvò «no airorec' 
chic di Teresina, è mormorai,.qualche 
parola. 

ISTRUZfOKE OBBLIGàTOfiia 
Cotitìnutamo a riferirò dfìlla Gaz-

setta di Venezia oid che riguarda 
Ja polerojcfl insorta pel àiscùrm no 
tovolis^mo tenuto à^^\ comm. Fambri 

r I 

airAtaneo venetosttiristr unione obhli-
gatoria; 

• «Ci'giunga dàironor, t^arahri una 
luainghiora lettera intorno agli ap* 
punti fattoi! nella nostra Qazsetta 
da duo, ch'egli chiama molto savóri 
sebbene altrettanto leali e cortesi 
avversarli- Siccome agli appunti che 
egli chiama hótghé^i. ci pervenne 
anche una diffusa rispoata dal nostro 
chiaro amico ii dott< Fadiga, M era 
già corxiposta, noi stampiamo quella, 
e della lettera del Fabbri stampiamo 
la sola parlo di rispoata agli appuntì 
miliiari dove certo nessuno poteva 
sostituirlo sapendole egli solo appieno 
le sue idee- Ciò non vorrà}certo spìa* 
cergli mentre'^aràvariotà iìvìiriare 
del campioni^. 

Kpco la parte militare della sua 
lettera: 

Scappatemi dette quRHte parole 
auUa mia avversione all' attuale sor 
tfìggio le'quali non erano punto ne
cessarie • a proposito dell'istruzione 
obbligatoria, io credetti oramai dover 
da;re sul grave argomento delle spie
gazioni al pubblico del quale eviden
temente il gentile ma allarmato ob̂  
bìettatore non faceva parte. Se ci 
fosse stato ai aarobbe convinto che 
la mia idea era praticissima come 
tutte dalla prima all'ultima quelle 
che io ho avuto l'onore di mettere 
inpanzì in materia militare. L'ho 
tanto in uggia io la gente trascen
dentale, che ogni cosa sarà possibile 
meno questa* che io possa darle mai 
ombra di aiuto a ii/aaccare'Ja sua 
nebbia. 

Lasciate, egU mì dice, che la ro
tazione delle classi si conipia. E 
si compia in buon'ora; chi ce l'at
traversa? 

Non perturbate lo famiglie 1 — Ma 
io, mio buon signore, io nonvoche 
cercando il' modo di tranquillarle, 
di serenarle, di scemare dolori a loro 
e reapon^abilità odiosa quanto inu* 
tile allo Stato. 

Voi a ogni modo volete rimaneg
giare una lègge appena appena vo-
taia, soggiunge pieno di dubbio an
goscioso ini. Neanche questo è esatto, 

" ^ ^ 
-. r 

vita 1 
— SODO il tuo Arturo, sono cofuf che 

ti am?i sempre, e ohe sta al tuo fianco 
facendo sogni di amore e felìciià. 
..•A quel nome ed a (iuelle parole che 
erano stale pro/orìte con tutta la fó^a 
della passione amorosa, Teresina sorrìse 
come fata ammiilìatricé, ed'il aùo vólto 
sì fece di porpora; ma, appena le uscì 
dalla labbra il nome di Arturo, il volto 
ridivenne bianco come l'alabastro, gli 
occhi ai fecero vitrei e ricadde Inani 
mata sul capezzale U 
! Il medico si precipitò stilla povera 
ammalata, le pose, tremando, una mano 
sol cuore, e, dopo qualche secondo, si 
picchiò! la fronte dicendor 

ili povero Amro Irovavasj in uno di 
quei momenti in cui l'uomd dòn pensa 
ma, sente» per cui dopo aver osservato 
quelle pallide sembianze, sorrise sinì< 
Btramenté e fuggì a caso jiei* la caìn 
pagoa. ' 
;*'dlrjnedico teritò di richiamarlo, ma la 
sua voce'rimaneva coperta dai gèmUi 
e dalle grida della sébd^ólatQ Giovanna, 

rispondo; la legge per fatto mio non 
muterà né cifre né pratiche né rap
porti d'Autorità. — Con un articolo 
di tre righe e una circolare di dieci 
è fatto, — Il'problema dell'applic»*-
Zìono non riguarda cho i flsiologhij, 
tutta gente di studìi e di polso, We 
ama la scienza, ohe affronta ogni 
giorno le difficoltà deila pratica, e 
non può in modo alcuno (cogli at* 
tuali «ussldii della scienza antropo
logica) trovarsi né nuova né troppo 
imbaraz/.ata dinanzi ad una classifir 
cazione secondo criterii ben prefissati. 
Ma qui bisogna che io vengala rie
sporre la questione perchè, ^*altra 
sera non tutti ci entravaiio nella 
sala, e, il rivistaio della Gazzetta, 
fipr di letterato acutissimo, non fu 
soldato mai e non poteva formarsi 
sull'argomento quanto avrei voluto lo. 

Ecco le coso. , 

Nel 1873 il Correnti aveva intro
dotto nel progetto dello Soialoja un 
articolo i l quale pr^^scrlveva che co
loro i quali al momento della coscrir 
aione non sapevano leggere e scri
vere dovQygero, quando loro no4 
mancasse, s'intende, ridoneità fisica 
oBsere senz'altro mandati al reggi
mento qualunque fosse il numero 
sorteggiato. Io dichiarai di avere so
stenuto Vivamente tale artìcolo di 

Nemico dal sorteggio, dissi, io 
credo che per vantaggio dello Statò 
conie delle famiglie e degli indivìdui 
si dovrebbero assoggettare alla vi
sita tutti indistintamente gli iscritti, 
graduarJi per.punti di,forza musco* 
lare ed Igienica, e trascegìiere fra 
tutti i migliori. 

Dopo averli graduati o classificati, 
cbe^voglianp dirsi, dall'uno al dieci, 
pigliarsi poi il contingente tra i me
glio; cioè, peresompió tutti i d i ec i* 
tutti ì n o v e , 0, quando nel contin
gente non entrassero tutti gli o t t o , 
sorteggiare soltanto fra Questi. 

Seguitando qi|esto siatoma sarà 
impossibile l'attuale deplorabile e 
colpevole di rapire alla famiglia dei 
giovani i quali non hanno o, per 
inegJìo dire, non mostrano abbastanza 
imperfezioni fisiche per essero^dichia-
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,, Chi può spiegare l(n, folla dei senti 

Ì
sam^ ìodeAniti che tumultuavano In 
^oftra d.?Ho.8eoDSolato,Arturo.? :• ' 

_.,_. _ „. ,̂̂  , Fìasiindo le stelle tremolanti ed il 
yjftatqii-gggìo di luna che dava forme 

.ISfitrte agli o|rgetti ch^ ilo oipcondava-
no, il povero giovane voleva spiegare 

• a se stesso percbè: l'autore "della sta-' 
p^nd4 armonia dal (jreato, Ip- aveva 
fa.WP GOii infelice 1..., L; 
,jr{,5 risposta flirnn sospiro che siper-
d@ t̂e tiQll».tenehre,e.Qol silenzio che 

sveglia da lungo è penoso sogno, ed 
uh grido eliB non ̂ , possibjje, definire^ 

,le t̂l8(?ì dal, petto che erasì sollevato 
pq^eî t̂ mentò sotto la violenza dei bat-
tiii. Nel tempo stesso alzò le mani in 
atio^aupplichevole, e; cotr'v'ócé -'nebile,-
d i s s e : • ••'''= ^ •-"•' *"'' 

--. Chi sei tb che mi ricbiatnì alla 

^ ; ? V ^ ' • + . 

lo avvolgevano e m\, mistero del cielo 
che stava^Ii |o aito !,.. 

Allora si persuasa che egli era Una 
vittima predestinata dal dolore, ^ con 
lucidezza di mente cominciò a misurare 
gli istanti che io separavano dalia stessa 
tomba che doveva racchiuclere il,suo 
cadavere e quello della sua Teresina, ; 

•Ad ogbl istante si sentiva 9pez»»re 
il cuore percbè piangeva il sogno di 
amore che erasi svanito, e con esso 
sentivoéi sfuggire la vita che più ' non 
bramava.' 

Ili quel punto gli vennero alla mente 
le parole che Teresina, certo per divi 
nazione, aveva proferite pochi giorni 
prima della partenza per la Lombardia : 

t Verrà giorno in cui Arturo andrà 
lontano /ontano e mi lascierà sola, ma 
se non mi sarà concesso di seguirlo 
colla persona, lo seguirò "colla anir^a.i 
• — Ed io fai tamo vile di, abbando, 

nartì — diceva a se stesso —• e, ciò 
che pift monta, fui tanto dappoco da 
riporre r amoro solennemente giurato in 
un cuore meno candido del tuo.... 

— Io t'ho uccisa, Teresio», ed ora.,-
Ora* dimmi, che mì rimane a fare? 

Quella muta interrogazione era cosi 
j)ìena di sconfortò e di lagrime, che 
ebbe a provare nell'anima ano strazio 
inaudito f.;; " 
• — Per un brevissimo.tra'to — pro
seguì Arturo — percorremmo assìame 
il pellegrinaggio dplla vita, ora, chi ci 
potrà impedire di rEggiungere assiema 
lameia di esso? ,' . ; 

e - - ^ I ' j • 

Dopo quelita seconda interrogazione 
rimnse nss^rlo per qualche ora, in una 
di quelle riflessioni in c^i lo'spirito 
sf tace impotente e ribelle in un per 
petuo giro di pensièri'e di sensazioni 

dolorose, pòscia, rìvzatOBÌ con ai*o riso-
loto, ritornò sui,suoi passi dirigendosi 
verso l'abitaziuna della povera Teresina. 

Egli vi giurso poco prima daira^bi 
e nessnno potrebbe, dire, ì particolari 
dolorosi della agonia che ebbe a prò* 
vare p^l vedere il cadavere della donna 
amata, agonia che ha nulla di; comune 
colle mìMê che il tempo inesorabile sa • 
goa ad ogni istante I , , 

Pjvora Teresiml • , : . • 
— Tu sei un fioro reciso dilla morie 

— diceva Arturo — dalla morte cha 
tanto aoveuls sejnbra innamorarsi dei " 
fiori pili belli, come so nell'orrida va-
nità del suo passaggio, potesse farsene 
un serto!.. 
. Dopo ciò, si chinò sul cadavere, co;-
me se avesse avuto un'ultima parola 
da pronupciiire; e che doveva farlo, fé-
(ice, parola che solamente poteva udirla 
chi non poteva ripeterla, po?cia, tratto 
Un pugtjaie.disBe,: # 
, T Mai come ora, o Teresina, mì sono 
presenti' alla mente i santimeati poetici 
e le remmispen^vdi quella para jQpzìone 
che faociullett) ci faceva levare lo sguar^ 
do verse il lontanissimo misterioso az
zurro e ci faceva diro battendo le pai* 
me od abbandonando con, fiducia il 
Cdpo sul seno della madre; lassù, in 
queirìride immensa v'ò iì troRO di Diol 
Ebbene,.giacshè sei volata accanto a 
quel trono, io U vVrfiggiungere..,. a 
p^r sempre}... 

In quell'istante isteaso Arturo si ira* 
figgeva il cuore col pugnale, le sue tabr 
bra ancora tiepide.si pogginvano^su 
quelle marmoree della povera Ti;re-
Sinai... : .•• i 
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^•^'14 ^frF*Hift^^*r'̂ rì*rttMaTi*tW-.t^ifflTrtìrlffl^ 

rati inabili aon2'aHro*,raa «sBoggoy; 
tati poi a'ió fatlcné, a ai disàgi STK 
iuppsno i gai-mi ài n^Jl&ttìa cho oer. 
tajBonto le fatiche moderate e ÌÙ 
«uro della famiglia avr0bb8i*O «penti 
0 per lo mono ritardati. 

Qual̂  sono lo conseguensie di preti-
der« »1 6tìrvizi|ijella gai^te di flaloo 
dobolfl e imperfarionì iftèìpienti ? Ec
cola. 

r. t^cv l a JSialO il danno di 
Testlra un soldato, di istruirlo, di 
maottìncrlo e pagarlo fino al momento 
del tìualtì occorra effettivamente sor-
•yiraene. '^ 

In quel momento come è enm com^ 
pensato lo Stato del tempo « della 
tìresj.? — Colt'avere una baionetta 
di mono in campagna ad una branda 
dì più in ambulanza, ptìrcbè le prinse 
marcio re lo inchiodano .subito a 
soffrirò e talvolta a morird. 

li. E'-or l a ffnmlsllft uno atra-
RÌo: senza uguale. Essa pud ben pre
sto conaolarei dolia parteòM di un 
a^pvanotto vispo e robusto, âl quale 
fé fatlcha non possono fare cho van. 
taCKtn ed onorai ma non ù'è invéce 
conforto possibile-e il cuore proprio 
BÌ: spezza quando la BÌ strappi dal 
Beno un giovane per mandarlo a 
UTH ìina ^'tft affatto impari alia sua. 
forze materiali e morali. Dico puro 
iriorali percb* il Guore ritrae dai mu
scoli ed è anzi un muscolo anch esao j 
né forte in graoil fetto alma.si 
chiude, dir6 ripTodueendo e mvti-
dando 11 Leopardi, che giudica an* 
Cora pii| sfavorevolmenttì la alme al-
V ergati! nfti gracili petti.; 
• ìlfr L'individuo debole parte na-
iuriiVmente scorato; il suo nialumore 
ijMfrradìa ^^ quanti lo avvicinano, 
ed egli troppo spesso se ne torna a 
caaa tisico o cieco, 
cecità contratta in s^rvìr.ìo domanda 
tiol lap^naìono, allora gli ai risponde 
che ii suo malfl non i stato che lo 
sVolglnioDtb di una imperftjzione an
tica! Ma di questo svolgimento chi 
è responsabile, vivaddio? Chi Io ha 
fatto marciare malgrado 1 miper-
0zioue? Chi p«* <ii" che Jo svolgi-
mento sarebbe stato egualmente ra
pido ed egualmente funesto senza ' 
disagi e ìe fatiche del servizio? 

Egli 

tadino'j^y:ui#che noi lo sì assog
getterà tsaUd î p carico sotto il quala 
^ j ^ debba speM&rsì. ?;;,. 
J^^atti goadagtìano. ;Éo a ^ ^ dalia 

mia tutti i Jco lonQel I i^ t t i^ i uffl-
qiali di leva e dlaasfl^ftio©» e nello 
stesso tempo trutte ìe mamme, le 
relle.... a b altee. J 

T3n pò* di popolarità, coai per va
riare, voglio assaggiarla anch' io. 
Sarii una cancorrenza doUa quale 
l'onor. Salvatore Morelli non vorrà 
certo impermalirsi. 

Il reato, occorrendo, a un'altra 
Vaita'. ' 

Tuo affetionaiissimo 

(Sedine la^ lèttera d^l chiarissimo 
dottor Fadiga ohâ  pubbliohet'fimp, do-
&ani.) * , 

«niann««<nr,vB«ffiuE»>>M^^«9«tiiae3S>v>niwn)»v-9r^^ 
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u^gporìtiqi:^ 
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itlca del 
hdn p o ^ ^ eaaore e 
ài- concijiazione, a e 
ciìpasiosà^durattta la' 
aveva jéi* oggetto 1 
paca. 1 ^ 

In q i ^ e parole sf l̂iuè^^aeorgeî  
ì! tenia,:,«!Ìl quale iUgavefriOi-si dlE*' 
fonderà se pìh tardi sarà interpol-
lato in Paptara^nffectt-^^ ^"^|oì|tic| 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23. — Si 
conferma, la notìr-ia che lì governo 
ottomano abbia chiesto l'Intervento 
dell' Augtr a-Ungheria per ^t^at^lfe/ 
la paca colla Serbia e col Montenegro. 
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è per questi motivi di tri
plice importanza che io stimai naces 
sariò ar spiegare, sebbene, lo ripeto, 
ciò non fosse che una di^grissione, 
1 motivi della min grande ed anti(;» 
coDÌràrietà all'attualo sistema^ del 
Bortijggió e di visita mèdica limitata 
al raggittogimento del chieato contin^ 
gtnte. , 
' Cónchiudo. 

Militarmente lo Stato guadagna 
ièt natura e ìn danaro e in onore, 
tìarchè cotesto attuale rinviare a casa 
ain-za pansione della gente logorata 
jiel suo servigio, lo disonora come 
sleale e orudala. 
• Dpmesticamente ogni famiglia è 
guarentita da una sventura Immen
surabile e cho non ha proprio nome, 
fifibbsne già troppo frequente. Chi 
*vtì6ì' dei casi e dei homi venga pure 
•da'tóe/^^^'^' • ' "'•''- ^ -̂'"-"'̂ ^ ' 

ludiTidualmente ogni gipTaae cit 

ROMA, 20. ,—-i It'pn. sindaco Ven
turi, all'aprirsi ieri sera d/sU^ sS" 
duta del Oonsigiio comunale, annun
cia che, nonosranta il desiderio di 
ritirarsi dalla faccendepubbliche,<!;dn> 
tinuerii a presioderu all'amministra-
«ioae muoicipaid per obbedire al vo
lere di S. M. il Re., ohe l 'ha obbli
gato a restarvi. 
. J ^ A PÒ LI, 26. ^ TrovfauiO nella 
6axz. di Napoli: ' , 
' Corrono voci allarmanti, circa una 

grave irregolarità, che si sarebbe 
acovarta neU'ammiriistrazióne di ta^ 
Inni cespiti della noit'ftWovinoia. Si 
arriva Ano a par/sra *di dimissioni 
date 0 da darai dal deputato pfo-
vinciale incaricato di quel ramo di 
servizio. .:•..,;• 
.. TARANTO. 27. (ore 4.5 pom.):-— 
n.ttiiniatro Mìcoteia giunse ieri séra 
insieme al segretario sig.Minarvini. 

Poche -flDeitra erano illuminate 
per fare onore airpu. ministro. ^ ' 

Il municipio aveva fatto preparare 
a propria spese Un banchetto alla 
stazione di Taranto. 

Durante il banchetto giunse il to-
legracuraa che annunciava che U 
tribunale correzionale di San Fitauio 
aveva omesso sentenza favorevole a 
S. E. il barone Nicotera, ministro 
dell'interno, condannando Sebastiano 
Visconti. ' ' 

Il iiìhÌHi*o alia Iattura dàVtele. 
grainraa mostrò grande soddisfazione. 

Uiio dai seduti al banchetlo gridò: 
«Morte a PanoraziI» 

U GnixeUa (///iciale de! 28 gennaio 
tìiMiusnft'. •"'• " 

f.at'gió'decrpio^2.r'd|coiTibro che'di 
SQiaghe il.|)ersbnule Gontit)ile: di ta>*i 
gazi'no ctiB (aceva parie del Corpàdel 
commissariat!:» ed instituisi!,i in sui v*̂ ce 
y,̂  ^orpa d'iippiegitii civjl ;dtllo,,Stat9 
SJito ,)a,.dtìnon)ioi.'a{ypa,,̂ eÌi,,QORtabil/ 
d^Iuitì. Marha. .. •., ,,.1,-1-. y.-. 

Regio deipdlo 31; (Jlcambra che ap 
prova il riìoi» organco del [eraonsl^ 

\ - {Oatx^ d:Ualia\ * ^ 

dèi m nislfro biella marica e di quello 
del^Co98'gIio aupqriore iti marini.^, 
'̂̂ -IlVglo'decroio 3l' dicembre che' >j^; 

prova irru'>lo orgaî 'co del corpo do'le 
cspìisnerie di Porto.M' ' ' '' ''•' 

Regio decrt;toii4 gennaio^cheàp' 
prova alcune modBc zibtii del rgoìa-
mento par la esccuz'onflndaUQ togge 
sollaiflii'iilà pubblica, spproVri^ coniR. 
(laaeto 6 siitunbrd ÌH^VK '••.. S-ÌÌ'^"'-'"' 

! Regio (iccreip 3Ì di(-enibre, Cba.r.ii, 
niìi.'a, spc'>ndo fa rose mantt a*.pub 
blicafsì cdn̂  d̂ cr<)lo fÉ l̂e, gli uffizi mê ' 
'Pici a gli uffici déls ggio dei metalii 
preziosi. -̂  

Regio decreto 31 dìcemb-'e, 'ctì'é'''iii'̂  
prova le modlcazionè delTarticilo 4 del 
a. decrelt) ì3 dcenobro'Ì876, l'tilstìViì 
l'U'isUt «l'ine del corpo di-'ftom&b ti 
d-ìlla R. nuaritia. , • . - ' î  '̂  
.̂ Regfo decreto'SUdlcembro, 'che aji: 

1 rova il ruolo,.qrganic{)t̂ ;td«lupersona|è 

del per.oDììe dei re,?i provveditori agli 
fui/ , del pirsq: afe dagli (iapftt̂ f̂̂ sco ,̂ 
h4ie', (̂ e! pécfoislti dè;]a segreterie 
tfftlM regia tófversfi?!: '-^' ' ' . "" ' , 

B-Sposlziooi nel paraonala dtp*ndeme 
rìi-I minisicro dell'ioiorijoi 

•r. f^ mfiziÈ ^%'mliì& 
i j " -

FRATN^CIA, '26. - ^ La .sinistra, 
dico il Gomtimiqnnel del 26. à molto 
malcontenta, casa rimprovera al mi* 
nistro della guerra dî flODiaver mani 
dato un piccbotto di. onoro alì'pse-
quie fatte a Lambert seppellito ci. 
vilmente, Parlasi di una ioterpellansi^ 
, ,INGHILTERRA..£i„rT. In un .gra? 
meeting che fu tenuto a Liv^rpool, 
air Stafford Northcote ha dichiarato 

+ _• 
^ I tv 
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- ' 1 * t'aSs'ó'ixB ai'^Ai'iuro oveva giùnta 
mente impenrerita ìa marchesa Emma, 
ed allorché all'iiVdoraHni il suono della 
campana inag||iore della parrocchia 
giunse all'orecchio di tei ne sonii uri 
arcano Sgomento... •''-^^^'•• 

Si affacciò alla fln'ps'r;» e memre ten^ 
dava l'orecchio por -.siMiaff! quel suo
no tbe it v-nio h feciva nd intervalli, 
«di dalla genie che passava: 

— Poveri giovani! • ' ''' ' 
r-'! . L*ana^è niorta pazzi'.... l'altro è 
morto'di p'saionèf • •' >̂  - ' '̂- ' ' . -
- "- Cbi ha visto la Ter^sfSSfba'dèUo 
cbe la era bella come una m'adoBoina 
0 che Tfianno Irgioiata come una sposa 
e' vestita di un ibito musmlln^ h'aiico... 
:ì—*'Ed il giovane l'hinno trovato col 

pugnale ancora conUscato nel ĉ sore a 
gipcente ^presso il iftlto della T^ìrasina... 

Emma non ali nùU'altro, e. senza 
por meniacba indossava appena una 

leggera veste da caitierà' (Stiê  non ce
lava ma poat.v<i in evidenza lé'gedu-
centi forma del suo còrpo, gcpse fl si 
ovvio fretlolósimentevèrao l'abitazione 
della povera'Tdreaina. ' ' 

' ' 

i7=^J ' :=TT=: T̂ 
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Adj un trailo un ^Pénticetlo tè percosse 
il voltò ed il respiro di lei ai espm'U 
ed un alilo sbave come c(î i;03e di vai 
niglie e.di oiclBa)i;,una bianca omb.-a 
bilenò nello teneltro 9 ja siri.3piò,;da(̂  
canto fremendo cùose le.ali della .libai 
luta che sì libra suUa <ioroUa di un 

' ' ? ' ' ® " ••! -m-mm - ••••• ' ' '• ' ' 

— Arturo ! Arturo !>.. gridò l^^Ra 
P^tentendq la braccia; ma, J'ombra in-
dfelreggiò come II fuoco fuuo.all.^^ 
spalitnuarsì della porj^ d'̂ l <!ftmpo-
santol... . , . " . • , ,-, ,i:,V.:. ^,\ 
;; - Ar,tttroJ Arturo gridò nuovamente 
Émrnà; non vedi cha muoio» iinuQio.,. 
partet .v̂ ,..̂ ,̂; \ •,:.,/; 

Ciò d̂etto SI dbhaQd(<nò SM\U pfetra e 

1* i-^«^gJg|J^Ja,^J'JJ^iaT•^"UL'•^!JaEU^^.•^l le^ iir'BLLr'-rvjjg'O! jrjj.-rsB 
^~—^jr^. I I • _ _ 1" f^*^-^^-*-m. I l I I — I • — - - - - " "«-•••hh.J h \ ^ Il I 

CEOIACA CITTAJIIIA 
, ... -K;^K0mii5 VAÙlli; - -

.,.|9?l!iaWI«weiaià presso il Tribu
nale Correzionale di Padova'. '̂̂ s 
/."SOgean. Cóntri'Fiorese Aot. por 

furto qualificato; contro Favarettò 
Sante; Crivelìaro Valentino per dif
famazione, dlf. avv. Ddganello. 

•ni.} 

svenne 
I ; •\ 

. t 

\ L 

' AlVindocnanî  JEaitna, non si ̂  ram
mentava di quella ŝ êna che^come un 
s^gno...." , \, , -,^ ^,.^,.j,^,, ^,., ,i., 

Il yeccliiq^Giacomp -fltiy?. vicino al 
letio, e, neri riuìceodp a coftfolarJas, 
al Btru îg^va \n lagrime., .̂ ĵ-j ĵ „. 

Allorct\è il modleo condptio.cbiamato 
appositamentp,̂  ven^^, a v,Ì3itai;a,i|(>f 
fllUà Èì^mti, la trovò ad'JormentalarDi 

già dti lungi la rovinosi fiumana. Qielld 
fiumana ew: la moitio^^la morte cha <ìo' 
vfjya rapirlo, co.s), prjsio .ali* Amore idei 
suoi cani.,. . , - ; - ; , . ; ; • - . - . , ; ; ! JÌ-^-l- nn'^'l'l 

Jft;3H^}, puaio Erama apri gliqocéhi," 
a, fis^aiili m,gi|eili del. medico, diagâ  
Borridendo m".9tametile: - • ! ia 
I — SieiBjjyĵ puto per vlsit'-rtnìl J? b 

,,— S},,gig9pra,,.aìarcìi68fti 'poiché^ il 
vostro servo mi à\$^9.^, v : ^ . , 

— Vi avrà detto ;uQ mondo (Ji cogĝ  
signor e, ̂ Ift̂ i. rtfiOrptM v̂Sj dirvif>cba 11 
mio male, é tale che si rilucila ai jl'ùjmr 
rabtit.ifoviiti della scienza. Ma, se non 
potete off-irmi ,0.̂ (̂10 farmaco paPdó* 
lare che non cessare un ̂  istante dailo 
slruggerfnf, ^voi , potete senza, dubbio 
ren 

-i;<fif 

Correva ansm'e, irafslaia, e più cor- fronte a;̂ t̂sn '̂bBlle?z?, „pon potè re^ 
_ ^,,. . j _i..--_ ,1... 1- i:.._-.i.. sistere fl^'''fu costretto a con,ten?pIare 

[la potente rivale della poyer^'villanella. 
Aveva il volto ai(eggià(o'!a' placido 

•I 

reva e più la pareva che'fé bianche 
casnutì della pendice cui g'à dominava' 
dalla cima del poggio, sempre più si 
allontanassero agli occh' di lèi... L« 8l\ 
binavano gli orecchi e il cuora pareir^ 
eromperle dal petto; non resse alla fo-
gii fàtiooss della fonga corsa e già non 
era lontano che un ceolinaio di pass! 
dalla casa di Teresin» allorché cadda 
priva di forze sopra una pietra.,.- •*''* -

Lampeggiava: da lontano rumoreg
giavano i monti e fa b-anca luce dei 
lampi stendeva un velo aìuìstro su 
lu(!i;gii oggetti cha l<i circonda vano. 

sorriso, nudo il braccip^ ,pQpyoSoni, i 
càpèlti sparsi ,-uI candid^ j^iiapciale e 
sui lenzuolo che' si alzava ed abba^aava 
lentamenie secondo il respirar^ del ano 
« ^ " ^ • • • / ' . - . • . ^ . • ' 

—:,>^ff9",j«>^V« "glone, disaa. a sé 
stesaó il mediqo; tJgìI, inf^li^e, l'amava 
di quell'amore,.che non^dimaodB di ̂  
QÈ chiede ragione all'avvenire; Tabava 
come i fiorellini cbe sbocoiano accanto 
al greto del torrente, mentre rumoreg' 

.un .eeryigio.,! '̂ '•> .• n i-;i!p 
, .;7-'No^ avete che a eoma^ndar?,.ifri 

goorj march^&a, .-.f ,> i' r -^ . i •4\.wp 
utrb %'"?P) =»,: qije^t' PW jebbiatfi Ja 

bontà di passare da me; vi consegnerei 
una carta collii qQale,<(JÌQO [chiaramente 
qii^l],,si^^o l̂ ,MUimQ7mÌe volontà;., F!̂ . 

•,Ma(,9ignprA wprijlî ^a.-.. , • ̂ '̂  ^ 
Non temete di nulla, Qncliè la 

sventura non mi t'dgH^à le facoltà men
tali, non attenterò giamm-ii alla mia 
ì5Ìt4sgQiifiSla,'è'vero,'Tni siè roga irisop-
p()rifU)ile«ina poiché devo'̂ nÈOl«a vl̂ d̂̂ è 
dedicherò il. riihanenie dei miei giorni 
recando ai.aoffarenti' quei conforto cbe 
io non ebbie'tion aVrò^mal;.;..Ritì^St^ 
ia uà coRVfia0,;>fld alorquaodo i( sdfé 
dardeggerà dalli> iSpiraglio (fella'mia 
celi;), UD raggio ilùrcbinOfpeasoj'ò «IJé 
vicende pasaaia,!penserò al mio Arturo, 
alla sua morte ed al mio'^eierno Cor-
doglio, ma tutto mi sembrerà un sogbo, 
UQ aogao che si'SpagQQtà nella tomhai ti.* 

FINS. 

d i 8*ttd»wa.ìi»^ lori ebSi luogo 
r indetta Adu||ttMfa de' Pr&GuratoH 
por proGodesàiiM^i votazlon^i b; 
lottaggio che sèoofado l'aviflOT dmia 
Pn'sifJenza, aVJ^be dovuto avare 
luogo. - 1 ^ ^ , , . , . , ^ • ,v ^ 

I Procttrwwri preflontì éfano oltre 
60. Aperta la seduta veime letto ed 
appri^vato U Vérbal-a dell'at^teq^dante 
ttfrfnìta/jn^' si diade lettura d' una 

protesta indirizzata al Consiglio fir
mata da 32 Procuratori iscritti nel 
l'Albo colla quale ritenendosi vahde 

4P eleziop,lj.|t.Consiglieri nelle per-
aono dai signori avvocati Da Ponto, 
Klonolì ed Indrì avvenuto nalla so-
óuiaZÌ gennaio corr., si dichiarava 
ciriìiipugnarQ letdeliberazioai praay 

I dalla Presidenza^tendenti a pórre in 
ballottaggio" r"àil nomi ohe àveano 
avuto il maggior numero del volj 
dopo ì tra che, secondo i firmatari, 
or^noi vii^^ameuta, eletti. - - n 
. l a seguito. alia .^ichisrazipna del 

eìg. Presidente;avv. Wolff che non 
lntend)3va di aprire _ d îsou|̂ iona al
cuna n i sulla protesta, ft4*'sulle alire 
propóste inerenti 0 dipendenti da 
queila^ mjâ di> passare^ invècé'!HaiÌ2a 
aUrp,>Ua votaziione di ballottaggio^ 
la dtacussionei «̂i ,(&&& animatissima, 
èH alcuni Procuratori combatjaronq 
eon'robuate ragioni queàta strana,' 
liberale éprégressisla teoria del aig. 
Presidente.che ftU'dWbM dell'ordine 
dei giorn« , npa volava ammettere 
in discussione'od alla votazione una 
é'cceziohe strettamente pregiudisiale. 

I* aVv. Tjvaroni propose allora i| 
seguenta Ordine' del Giorno: L*As
semblèa passa alla notazione di 
hallottaggio. 
'.i^^nah}ienie \l si'g. Presidente di

chiarò di sottoporlo all'adunanza par 
la Vftta'ziono. P,"Oc«datosi alla atessa 
venne^ raspinto eoa 3? voti coiiiifari 
fl"S4favortìVOlÌ. Si astonfiero dal voto 
i signQri'.«s,vooati Wolff presidente; 
l^^noli ad.ìndri. ,;: 
. .Apertasi allora la discussione sulla 
validità delle elezioni dai signori av
vocati Dà-Ponte, Fiorioli ed Indri, 
venne aosteuutÉpla loro eleggibilità e 
quindi la relativa Validità con strìn-
goutLsrggm.entazioni ohe'iiDn' pote
rono essere aerìamente conttjstate^ ; 

Dopo.UDift lunga dncusaronài 1' av
vocato Iievi-Ci7ita propose U «eguan-
te ordine de) ghTno\ *L'asSflmbìtìa ri-
titìftè ^yalide le nomiue a cóasìgUen 
dei signori avvocati Dd-Ponte^ F^o-" 
rìoU 0dJ»drh» -.. • ^:u 

iQuestt> ordine del giorno v^ontì roi-
soijitf||,coixv70t^,3l> cpotrari e 29 fóC 
vorevolì, • ,, . - ,,.., , 

ìSoihBi perp che mentre psr uà 
riguardo di'delicatez^a si astennero 
dal votare queat'ordino dd! giorno i 
sigriori avvocati Indrì e Barucchallo, 
non fé^qe^t^j^Hrettao^iqhiftiqiiestà oc-
CHSione eà ànrA diedero il foro voto 
contrario i 8igrtdri ayypcati ^y'ol£F, 
Fànoli od Urbani, Efpiitàjìich^ìé^M^e 

Da-Pontp, Fiorioli ed Indrì, la vo-
twiopfl̂ ^ î f)aIiottaggio seoonlo gli 
intenmmonti della presidenza avrebbe 
dorato cadere fra *ffì nomi ntìi quali 
evano oompyeaifiii,^^! ^^i aìKftori m^^ 
vdcatì Fanoli, Wolff̂  ed .UrTìanî ;ji.,)̂  
.^Aqcenn^mp inoltra che il aigrtor 

aVv. Salora s'astenne anch'asso dal 
yoto,,^e.jphe 1 ayViy .̂Argenti, uno dai 

I sei nomi che doveano entrafe inba^-
ÌoÉÉaggi(i/p'̂ i* Ib stesso sentimento à 
cui aUudommò éiiperiormente si al
lontanò dalla ékla pî ? in'bri 'votare. 
ìnlÉf!seguito a' Gió Vane furono''*tW 

proposte *, vtj'nneroperò accolte quelle 
dei signori.avvocati^ Fuà e-Manfrè-
dinì col seguenta ordina de! giorno 
fl^r^ulato 1 dsii s i j . Ppeaidento :i i- • 
^l '<,l|'!i§?pj[pbl«ja visto òhe alcuni con
siglieri iranno: rassegnato le loro di
missioni fa voti perchè al pa^si ' al'i 
l'elezìo^^^ ĵî gĴ l̂ interoL Consiglio, » 

jqha,(j^èr,iW\dlOa; \ìh\BàeichÌglìbne 
dfll,i,Q!? îde!ltP. ,yo.to..L4W-fldttcia dato 
all'avv, ^Volf. jSolla rejdzioiie del-

^Utenzipie della i]oati:e 8trad§[0 
oi« per ijuol tronco SÉiiia d i Paaova 
mpn^ a Honaslicc e quindi alla Boàra. 

Cogliamo questa ooc,aaion%di DÔ ji-
piacercene aecpJui piérchè .̂ Jappa l̂o 
óra più. che mai abbiamo ft^ato aie-
tivo di annuaoiài^e la^tproot^|sa i«Jb^ 
dilifjénza con crii sìprotiedo nollo' 
sgombro della neve. 

Ieri sera quando tutta la campa
gna si presantflva avvolta nel bianco 
e molanconioo lenzuolo d'inverno, 
una lista di terra lunga diocinovo 
chilometri otTriva.pprteaementa ilsno 
dosso nudo e pulito al piede del pel
legrino e alle zampa dol ^cavallo; é-
tutto questo.Hn meilb' di duo ore ; 
moutro cioè il pawtegKtacQ riposava 
bevendo una tazza di caffo, e leg-
geiuirt un articolo di giornale. 
* Dcfiiddriamo ' che l'esempio della 
provincia trovi dtf! segnaci nei mu
nicipi e nei custodì stradali dei nor 
atrr comuni. 

r 

V c p ^ a ConfercnaRR a bane-
Scio dal aiardina drjnfanzia, .^ 
' ,'ÀMOhAm SAVONAROLA , 
,5 Mercoledì aera il dottor Antonio 
Saccardo tenne la terza conferenza 
a beneficio dsil Oiardino d'Injannia 
a ci espose un grazioaiaslmo bozzetto 
biografico su Gerolamo Sa-oonarola;, 
boz?fiìlit9 che fa vivamente apiìlaudito.' 

Dopo,,.aver.dato urid sguardo allo 
condizioni morali della Toscana nei 
1400 ed all'ipocrita arte dì,Lorenzo 
de* Medici, che colle grazie e coH'pro 
Bapea tenere assopiti i patr^otlci ^en 
timahti del popolo; dopo avere mo
strato come in J'^reoze la fede, H 
magnanimità e l'entusiamo 'osaerg 
infitìvoliti e morenti; dopo aver fatte» 
vedere" il' bisogno di un u'>rao che si 
piantasse campione dalla libertà de
clinante 0 cainbattB^se acfiunitaraente 
la .correzione ad il.Visio, 6Ì ci mìsó 
dinaiiBii la splendida figura,dal m&riiv^ 
è ne tratteggiò àrtiatìcamentó i con
torni, Beguendo' con vera maestria 
le gloriose vicende ^i. quella vita 
d'apostplo. ": ,'; ; 
.,,Iiattore, io t'offrirei, còme al so
lito, un'estera relation*, di iquell'ìn-
teresssinto d'scyao, se non sapessi 
Che verrà pubtlicato fra breve nel-
V Appendice di 'questo giornale. 

' Pi'epafati dunque à leggaiio a ne 
trarrai argomento dì plauso. H. 

lerii nella sala dell'ex Gran Guardia 
il sopraintradente scolastico tertne 
la coasueta conferenza raen^ìile coi 
signori ma^sfri 0 ÌCOUQ sigaof^m^s^i 
atre dello nostte scuòle Comunali, 

^% 
- ̂ , 

H 

r Ordina dell'avy. Levi-Civi 
algrao'̂ lMCià'̂ imr^ î .qu ŝato .esito: ff 
Baccìiiglione VàGH-anttìnià assai fa» 
«ilment^. Noi non''lo invldiflrào 'di 
certo, dappoiché ove égli tenga conto 
delle astensioni a oUi accànnaMmo 
?uptìr,iorment^;; o,ve ponga moriteiéhe 
potrà paT;lB"̂ e Aifo^ro voto di fiducia 

voti; ove^copsiidar» pA,̂ iqueU ordine 

purainenlè gturtaica; vedrà che ab-
bì'amòlbeh ì-agione dì dirgli '̂ he |MJL 
molta facilità travede appoggi a quii ' 
che suo: amico, q̂ omra .oun 

Avviene 
' ; . ' spesso che il pUDb̂ t̂ o giuuicfl aererò 

.d^nm'peFémé lo Viagu^rdano, ri-, 
^ corrtj alla «tampa por esporrà Topi* 
^moòe sua in lode^ à Hn oianinb' af 
fliichè ti voto franco e imparzlaU di 
li^ì,ltqpni:4Mncoraggt&mentó 0 di cor-

jroMontì a chi s'aapotta. ; .•^••u 
(.jQueata volt^c^iftnRp JM^XU di'ri?ol-
gero uaa parola di enooraio aU'e-
Kreglo ing. lu capo proviiioialo sig. 
Zanardini Emilio por U cura vpra-
meate etìemjilartì che usa ualU ma* 

Dopoché furono dìàcùisfli vani ur-
gomeriti dì pedagogia 0 di didattica, 
il soppaintendenttì riffliri le impres-
filoni ricevute nelle visite fatte alla 
scuoltì durante il ^orrenttì mê *e; tìgli 
ricoràò con ìo<ìe alcuai m-xastvi a al
cune, matìatre, e sì augurò di non 
dovtìf'̂ ^^pìù^Wbture alcune mancanze 
relativo alìe^clas'ìiificaiioiii dtìgli U-
hinni nella scuola diretta dal aig.F.L,' 
CI vitìa.):ìifdrito chejU, arguito a ciò 
il sig. P , L. diede ia eacaiidesceuztì, 
6 ohe m e n t i i di lui Goììeghi cor
cavano di calmarlo^ avaftoa* . • 

Itìtanto il sopraintendeute avea 
scioltEi la seduta e indotto le sigaore 
maestra e ì signori maGstri ad ̂ ì^ 
bmdonaro la aal&. 

Cosi .̂ ŝsi fc*cerp». seguiti^ dal sOr 
pràitt'ié^iidehte. Non aggiungiamo di 
più par quei ^iguard cìie ognuno 
può ('vOmpT^ îiî ère/TrHtlandosi di co^e 
dalle quali sono chiamate a'd̂  oc
cuparsi le autorità scolastiche.' 'î  

• 

'- filVÌ::;tis Ì 3 c e « é jj^liiiirtslo 
T i t o 8bHÌj». ~ Ii;l f ̂ bbra o p. v,, 
élla ore 13 meridiane, avrà luogo 
nella. Sftla;Mtthicìpa\e sopra la Gran 
Gaàrdia' in piazza Umtà d'Italia so
lenne diatrìbuZiODa dei pramie.delle 
menzioni onorevoli agli alunni di 
questo It. Iatii;uto, j-iquaìi ne;farooo 
giudicati dégni alla 'flpo dell* anno 
scolastico .u.:p. 1875 7(5. , ' 

' ^ ' i u m o dolentissimi di annun
ziare che,lo stato dì salute del cav. 
Tibaldi, conaìglìara delegato dalla 
R. Preféttura'.^asTa timori piuttosto 
gravi./r -̂̂  "-^ ^ ' , • • ̂ ,̂  ' ^ 

Spariamo tuttavia di poter dare 
migliori notizia.-• ^ - ' - ; " 

; P. S:--Questa mattila;'29i^'W"bo-
Itava'neiraramalato un lieve miglio
ramento., i uil -..Vi ':-> 
I i^cc'nrtlvfr.^ DnlF^gregin signor 
Maggioreidall'asército; cav. BargìlH, 
î iamo interessati di rendere puljbJio;|i 
testimonianza di gratitudine al suo 
soldato attendente, il quale, con Ha-
crificio, annegazbné ed mffetto ra-
vissimi, f'̂ <̂ e pàma ^gni 8^^^^ per 
scongiurare il perìcolo neil incendio, 
cui abbiamo accennato l'altro gior-

'no. e poi per'sbÉtra^i-e'àll'asflasiliH'^ 
cavalli del signor Maggiore. 
' Altrettanti ringraziamenti egVi ci 
;pr«g(i di porgere al-aignor Plcoinati;' 
padr^ine della casa, par le premura 

,affettuose diraostrategli nella cìrflo-
stanza, e per lo quali si sente sem
pre verso di lui obbligato. • • 

Dobbiamo aggiungere eh* l'iucen-

djò noa'^ù m^poc%.,«ltiti, come dap. 
principio ai credevif/ma recò al si
to? Bargilli un danào diottre 3400 
U|^'4n du(* CftVJiUì .perduti, nenia to-
niit'calcojo delle cups.^ dell'affezione, 
ciba noQMhftnno va(o^. 
t # r c j l t i r A ' ' C o ^ » r d « . — Il va-
glione di ieri sera fu animatissimo. 
Molto maschora a docentissima. Or
dine perfetto. Il primo promatta che 
i successivi saranno affollatissimi. Bi
glietti oltre 500. 

. ^ k a t l i i n - m i i i k . — lari a aeî à 
una eletta schiera di signore si ra
dunava nello Stabilimento in Via 
Maggiori;, ove, alcuna della nostra 
più distìnta,dame prendevano parta 
attiva a «uosto geniale trattunl-
raento, ^ ''"'^' • 
: Noi p«rói sappiamo" cho molto al

tre signorine sanno pattinare els* 
gantemente, e perchè non lo fanno? 

O'citie Padova forse vorH^far mo-
strafdi prflgiudizii cbo altre città non 
hanno? Nella nostra,vicina Venezia 
tntta l'alta 'nobilU dì signorifià e 
aignoto ,pr9Bdoao animosa parte^allè 
feste di pattinaggio, :,phe sono poi 
anche utili coma ginnastica. , r. 

Spariamo di, vedere ùalla- p. v. 
Barata di, sabato triplicat» il numero 
delle pattlnatriol, o ci raccomandia
mo al 'Sig/^Diréttocé póì-Ghè usi'dalla 
sua influenza onde sia esaiiiifcd'^u'a-
sto VOtO.'^ -,' t , >', .; . j : i i . , 

, SR^Io t*l(Uc«l4k—Ci scrivono: 
.̂ Î& questa città, vi,A un Tizio ìJ 
quale,par sua pr^dHozione otiseudo 
tenerìsèimo, * di Giovàniìi- Nicotera, 
quando mette il picffa in uaà farraa^ 
eia dove si legge la Gazzetta d' m-
lia la. fn^abbo volentieri a pazsettini, 
86 glielo |ermette^?a, il Galateo, e 
indi se li ingoierrtbbo fin ali' uUimo, -
ae una scorpacciata di carta'.iil que
sta fatta Bión fo ŝo troppo eteroga-
nofl al_ mo stomacò. Invéce per dar 
l'uscita in qualche modo ai molto 
odio raccolto contro il giornale fio-
rentin(j"ch6 per lui è un giornalao-,. 
ciò, un libellaccio, e' per oprar in 
favore dèi sxio dilettissimo, si metta 
poco pacatamente a tantarei 'chi lo 
Io compera a non coioperapio pìfe; 
facendogli anche intraveder?, nel fa-
turo non so quali pericoli a ̂ «1 
può per suo guaio andare incontrol. 

• Un tale zelo in chi non ìi.agli et*-
[ pandi dei governo, davvéro cho è 

raro, ammirabila e meriterablM còito-
penso. Ma fa anche alle pugna colla 
libertà mdivìdmitì chor hife dotiraa 
relaziona colla libertà politica a noi 
conî c3;ia nelly Statuto dal tóiàritre 
dì OportOi ;. >̂  '• . "̂ 'i :' 

Dtyrà un cittadino aver •la''bén-
ch^menoma paritanzadi associarsi ad 
H?i'i ga^zettf,politica o aver paura di 
cómperarta al fltiMtrino d î vendù 
tori di giornali parohà 'questa Gax-
%el(a fa 1'oppn:iÌzionH cosidstta di 
§ua-]^aeatà ai/presente Ministero, 
0 perchè mise in dufajjio' l'eroismo 
d'un mjifistro? ,, ., , , > , ;,« 

.Finché siam^ l̂ bsri,..<ìha siano ài 
poterà i moderati ò che ci sìeoo i 
sedicenti progressisti, io dico a chia
ra voce di no. 

viamo la seguente.* 
Preg. Big. Dtrflttoro dei Giornale . 

di Padova, ^ ^ , - y'^^fk'^_ 
Quando non c'è foiìdamento'ad''àl-

cun soapetto di (ìontrabbando ogni 
soverchio rigore naile viaita alle Porto 
della città riesca pei phane^gieri inop' 
portuno ed ingiusto. 

Anqbe stamattina lo zelo-ecc^asivo 
di uria-guardia ilei 0. C. M. costrìnga, 
senza ragione alcuna, i pas9t3ggiori 
a dov«r per&Qo smontare dalla vet
tura, con cui da PiOve venivano a 
Padova, fra i quali e'era anche il 
sottoscritto. , , . I,] 

Curi ramminifltrazìone ì êuoi di
ritti, ed L doveri dei coHtribueati» 
mi noft'fii, molestino i cittadini coft 
indebtÉ? od ingiusto J3acalità. 

IVwte;dl oft-ii*>i'a?^! — Oggi 
fra la gioventù galante correvano 
i{(̂ gjji pronostici &aì balio di'qiieatit 
aera in ^a«inq Pedrocjhi. Sporaai.di 
vederviftleiiRà^^Ue, signore chenon 
fiòho intervenute alle foste p̂ 'ê îd̂ î û la 
Al contràrio, sì dice, phe qualcha 
stella della Aaw/tf ai eccUsser^ per 
poter^ brillare tnercordl sera suU'o: 
rÌ2:£onte dalla laguna, in casa di S(l& 
Grazia il Principe Giovàhelli; È pro
prio il caso di diro che, aa la grazia 
dei Pripcipo giunga ot)portanà por 

|la società vonfiziana* è uu-pu'Juori 
di. Éenipo per la, nostra. |̂  ̂ j : ; 1 

Ma com-a lo atelle 4*ili fttlW»«ioato 
brillano'per tuUi i raorta(j^ coai^a-- ; 
che'quelle della d^n»^ ijpQkoifo fard 
tutti contenti: «talora SJ balU a Ptì--
drocchi, dofflatìl al riposa^ e ipercpr, 
Udì Ri baUa da Giovanelli^ a la ara* 
zia è fatta. ,, - '':''''\ '!;^ "̂  

Si buóclna di due balli,'^ofie ^darà 
la famiglia M..„, uno vtioerdì deda 
corrente 8etùman'\, « l'altro nel ve
nerdì successivo, non che dì un ballo 
raa^charato poi bambini. Que^tj di
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^rÈitiKsnto per^tià stesso txai ^ • 
tfadtìte lo èjtantò più p # c h ^ l baffi-

Ini 8i tiraliè distro ggr xifeaal tà j 
ina bella corona di mammine. 

Un bravo aM fainkHa M....» pe^ 
•fallile idea., r: 4,£:%^ ^i • \ 

^ XlgiBB-o-fi&»^o. — Ci fuìatto 
Iflnore uno zlgaro, i' cui prìncipala 
jngredìante ^ tango, non che pagUa 
tritata. in';v...à 5'.y ~ 

Invece dì tante cblacchere perchè 
i riparatori non peiasano almeno à 

Bparar^iìlo stomaco dal te!enl della 
iKegia? 
,̂ Plrt«lte»i?'5fi'r'0i|Ci «ì.&«fthiftìiita 

Jln pio desiderio phaj^ìftinpada del-
rOratorio de! C'imnevo sia ffiante-
lìuta eostantemcnte siccesa ft spesa 
Comunali. ^ • 4 L . f j -

toBR eircofitaaza doi funerali celebrati 
|I 22rgennaìo,^di Luigi Breasan ap-

fiartriOtìnto all'Associaziono dei Vo-
onlffH 3848-49. il èi^. AngdJo Sari-

cbatti^ pronunziò suìk, ,Urf. , la aa-
guenti parole, eh ebbero r approva. 
Eione mix vìva da{?U astanti, nell'a-
ibimo del quallrtrovè-^eco lapeciale la 
proposta di erigere al defunto una 
memoria;! ^ - , . 
I f.Per appagare U voatra desidepìo;: 
pochi genoroRÌ, tìbe sostenete il de
coro dei la nostra Aàiociazione "mai 
liion'mancando' ali appello quando 
si tratti di porgere' lì tributo d'aN 

natio agli estinti commilitoni, vol
gerò la povera mia parola al caro 
Uòmo in r|U6Bta bara racchi uso-

0 Luigi Breasan, eri forse il piW 

:chà .pn»tQ i»)S9e| a^etjuarsi U desi* 
derfò ^pi^toàó. 0eh k#btano jilmenà 
le ^e|4?vO«8*;^*^8 ^ider4rfiSie,. s^i 
ai vivèntt. altro migliora non è con* 
cèsso aporarol! | ^ ^̂ W H I -#^"^ 

\^4^iiem. -r Nella 
costellazione del Cigno è comparsa 
da poco una nuova atolla. Il primo 
a vederla fa U sig. Schm\dt', diret-
tòVfl dell'Oaservatorio >di Atene, il 
quale ebbe campo di osservarla il 
24 dello scorso novembre; e tosto 
.neanouncòla-ScopertaiM': * '^ 
' Allora questa stella era visibile ad 
occhio nudo; ma n f̂ gior«i sueceaàivi' 
il suo splendoro divenne sempre piti 
pftllidéi* ed ora-non si può scorgere 
ohe ool mezzo dei caunocchlali astro- ^ 
nomici,, , ,.^,„,,-, .,,̂  [horiso)^. 

waffi l t t r iMcrnasEleti iaU. •^) 
La Gassetta Ufficiate del 26 ooP-"-
rentfl, a pàgina ,^319, bubWioa ìl» 
norme per ,ip scambio uet Vaglia in 
teruazionali, da attivarci col. 1. feb-. 
bralo p. Vi'fra gli uifici potstàli ita
liani e gli ufflai austro-ungheresi. 

Ne diamo annunzio Epacialmente, 
pei" ì commercianti a cui tali dispo
sizioni tornaranno molto proficue. ' 

UÌ'l''ÌtTtJ fiKLT.O iSTATq Cl^tLt 
ho\6m'^,M $1 ,e 28 

• •'•••: i!-'-"' ••'••NA.SCiTR ^ . 
MflSchî O. — BFétn'nìDe n. 4 ; ,' 

Y -̂nturini Lorenzo fu Antonio, tinloro, 
vedbvò, con Slî uzii Rosa di Gaetano 
fiafialinga,.nubile* . / „ . , , ,i -

QirQldiri GiuaeppQ di Aaionio, mura'ore, 

^ 

%^. IJLTBÌE NOTIZIE •;• 
W- - , •«—H- r "> h+n >*-|J'»'tH • " ITT I ^ . 

BhmìOm POLITICHE • ^ 
BARI —̂  Diana eletto. -v. 
^VÌiBO — Miona eletto con 650 

voti.-^' '•" " 
MACERATA — Allievi detto con 

302 voti. Oliva 287. 
t*ESAHO — Finii eletto con 327 

voti, Patemi 261. 

' "CÀBALMAGGÌOftEtivÉléad Àri^ 
a j con voti 502. 

USONE " - Eletto Bonfadini con 
Voti 340. Gi-egorini voti 336 ; ele
zione contestata. ' 

SANT'ARCANGELO — Eletto Ca-
r in i éón 324 voti. ' : 

UNA GRANDE RIPARAZIONE 
^T -r̂  r^i-'t 

giovane fra (juauti,. qd j^^mpr^bU^^J ^^'^^^' ^^" VaroUo Sjnia. bracciaote, 
nostro Mmpo migliòiWiUitppugnaroDo] '^^^i'^* •> " i.=. ?> ri • 
unVftTina por k niizionalfl indipen- B'gWntìlo Antonio Ànlonìo di Giow ni 
deBM. Ohm: iì^tìom ìnsito compivi 
appena, e la bolla tua persona, l'a-

tgil6^^'pó'rtamdato, la fresobezza del 
volto facavano sembrare che tale atà 

"tu noai;a^dfisl raggiunta. Ma ahimè 
quanto sono ftp^so mendaci le este-
iori apparenze, yu dovavi prtìoedertìi 
l'ai Mpoloro molti dd'tuol compagal, 

iìha già dttrvl ed' oppfi^l^i sotto ii 
peso degli anni si dolgopp 4\*Pfltt 
aver potuto'scortare la tba ^sllnia 
fino à qufìata lugubre meta. Essi 
rammentartoquatìtoToatiéereno ani
moso e paziente fra'H'--pericoli ed^ 
I patimenti^ ih 'Venetìa; ultimo ba
luardo della resiatenztt contro le ar-
^ ì dell* oppressore atràhierOé^"^' 

| l Uiusciti varii*t|Uegìi fifor^iì ftflkfiX' 
mmì, noa ispogno4Ì nèT petto u «a-
CÌ;O fuoco deiU spqr^iUfi, Vtf^fMten-
déndo avvanimoiiti ToigUori, ti dedi
cati alle commerciali amministra-
ìonì, esilarandoti l'animo dalle ai-̂  

t-gebricha aridezza colie soavi melodie 
i ' i ^ i abbiamo potuto anche in òió 
àppré/^zaro la tua distinta attitudiua„ 
flDohè 3s,:5a!ut^, ti conciasse di ap-^ 
parttHiero alla musica di questa As-
sociazione. •• k% -'- ' ' ^- - ' 
: Buorio, colto, cordiale eri la de

lizia dtii lieti convegoi, i! dosiderio^' 
degli amici, ad alcuni dei quali sa-; 
peliti renderti utile e benefico. 

La tu:* eeistenza, di tante e gea-
tUi v-rtìi'fiorita, appas&l presto co-

vtìift la ghirlanfi.i che U ̂ ^retro ora 
^ adorna. Il rf^bto, T'efà é la'Jra-
.n^a Goudizioue de' tuoi afflitti fiom-
pàgni, woo' permisero che questi 
numero-^ì accorressero per {attestarci: 
f;^ii tiòlennemente V omaggio ben me
ritato. 1*., ' ;"' ' 

s-ìPur troppo anche qu^eito luttutse 
^d|mo>itva2tofli, fra brev#^ci aaranoo 
-affittò impoBBibìIì, ond'è,che taluno 
ihWÌ S^^ vagheggia l'idea di pr-i-
pafàre una vasta a^pgsjta tomba 
nbllii quale le nostre ossa "pósaano 
TÌpoî are pur sempre congiunto. " 

Quantunque troppi dirtingàuiii ab
biano amareggiato il mio cuore, oon 
bJacO cinismo non io volgerò ai pia 
iùsì questi domitJida del cjiutpr dei 
aepolcri ; ^ ^ 
:, Qual fin ristoro M di perduti «n sasso, 

'Che dìsiinguii la mìe dulie infinite 
Ossa cìie in terra e ìnmar sémina «lorte t 

Giacomo Leop^xrdi, che l' tempi 
nefasti ed una, straziante infermità 
resero j] poeta.del ^y^j^'o fi della 
desolazione, pure aveva iiif culto ed 
4na speranza per 1'»saa dei prodi, 
^̂ d evocando i'ómbra di Simonlde U 
fiUl coll« di Anteila, ove i pochi ma
gnanimi gregi;(-|̂ e„,S?onfi836ro^ Sprse, 
ai eran© racdolti a morire coperti di 
glorioso fer)t(*,.ègli pose sui labbri;. 
Hel grand*»^*é'córooiòaso poota qy,eatl 
versi sublimi': > . = > .M^^-^ 
'̂Buatissìiiii voi. •'•''. ' 

Ch'offriate il petto alle nemiche latice 
S*Br amar di coitd dia ai ?o! VÌ djc^e. 

' pentolaio, celibe; èòn P.i«(jualo«o U'i,._ 
Ha di Pietro, sarta, nobile. , Ì . , î̂ ĵ̂ l 

• •. :; . ,( ,--f, \: jj^m'ì di Padova. 
,.î ;sùi.;, ,.mmMiMORTl '•'.*' :• • ..^.-'•• 

Barison Amelia, di Ban^disitoi' dì tinnì 
j o m é s i ' U . : , . ,:;, „;;.;' '•"• . j / 

Bevilacqua Teresa Mari» dì Antonio, di 
;a^e mesi 6, 

Codognato M irco di Giov .nni Bau. dì 
' a n n i - 7 i '•^'•^•"> ^^ • • ' • • = ' ' ^ •"" • 

,ArcoIin Angelo di Valeqyoo,,;d|,t^t3pt.68, 
caiwiaio, vedovo. 

'̂ Maggia^Ha^di Valentin6, 'di g orni 13;̂  
Cenu'n Tiziano dì Cario, di mesi 2 e' 

giorni Si r '!'. : ' M' 
Groveri ^f^ìn^fio' fu All'info, df a'ndì 
:. :j^7#i,G^i#iio..sci'iba^, "';•;.';. .,' •,;• 

Còlla nomina del V i n s i ' a lord 
rappr a sentante, gli elettori di Pesaro 
hanno compiuto una vera, una gran
de riparazione. 

Questo atto di giustizia, chaJi o-i; 
nota, e del quale il paofle dev'esser 
loro riconoscente, riuscirà di CO)?-
fqrt07&H'illustre patriota, e cancel
lerà'Ih parte l'impressiono trìstissi^ 
ma, prodotta da un inconcepibile 
ostracismo, del quale, né tra noi, nò 
tìir-«sttìró ei «aprebbfl renderai conto. 
Sé, it 'più sfacciato spirito partigiano,^ 
Ohe.atparipa ed investe uomini e cose,' 
non rendrastì ormai poaaibìli tutti' 
gli ecce ŝl.̂ '̂  -•"•- • ••\ -. . - , •: I 

i Npi pprò, senza cedere a^ esagè-' 
ratfl" illusioni, ci confortiamo dei sin
tomi, che si vanno palesatido qua ei 
là» di un salutare ritorno a pih rette 
idea, a più nobili aei^timanti, dei' 
quali è princìpalissirao quello di con-! 
servare intatti la stima ednl'li*ulpè'tto' 
ai più bunemeriti della patria. 

j ^ j - n j -

Hagusa 27 (ore 4 a.nti)>i 
/ C o n s t a n t pacha cha trovasi a Co
stantinopoli, recasi in missione, spe-
óìalé a Cattinjfl per trattare, a quan
to assicurasi, .direitament» la- pace 
col Montenegro. ?-- / ' 

(Disp. della Gas£. d'Italiii) i 
r.-'r 1 , V , j 

^^: • DUE SONETTI : • 

eiGSEPPE REVERE 

' y 

;ji 

# j ^ .(^.i:. 

_d ^^ 

* . t 
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f îmti divelle, in méir precipitando; . 
S>HnlG a^U'iitiQ striìlomivle atslltì 
Cile la memoria e il vostro 
Amor trascorra o scorni. 
La Vostra tomba è un" ara; « ^tia ttiostrando 
Vornui lo madri ai purvoii lo balle 
Orme.iitì voslrtj BunB\ì^EÌ:oi.io mi i)rostro, 
0 iJenedelti, al suolo , j,.[ ..--•( 
E bacio questi sassi 6 questuo Volle 
Che fiati iodata e chiaro «(tìi-namciito 

, (DaXV Opinione) -
' "Rtcórdoraimo ì lettori olm, tempo 
fa, pubhlìe.amiyp duo sonetti di GÌo-
.vaimi P:ati „;t, Giudfippo Uuvortì o 
niaiiifestamiuo il diasìderio, coniano 

''delrcisto a tutti gritaliani. che l'au-
;tòre;d*ii 6D5X<!«ì||rQii.dQs9t) loha ,da'-
'gl'Hùspirati versi [leU'ainìco a farsi 
vivi> niiofainentc noi campo letterario^ 

E il nostro voto fu già. in parta 
osaiulito, poichò il nostro glornalu 
libbe l'onoro di coiicpdero l'ospitalitfi 
ad alcnni urticoÙ dàtlatì dui ftcvcvo 
_s\\{h\ psiche doi rriiti. Sappiamo 
'inoltre elio-stanno por venire alla 
Jtico ili riìinya .^ilhloni^^l'^o^mti 
a,lpini Q Marine e passi, lìlm or-
-manì'K^'iiVa n9h' aimonticati, COÌI 
iiotovoiFaitl'i'niitc, pVfnu'fra lo quali 
una profaJiiono. -Ora' dalia cortosia 
dòI Rovere, col ((italo, quantuttquò 
digsen!'4ejti,.in politica, abbiamo an
tichi vinèolì dì stima'0 di amicizia 
personale, ricoviiimo i duo sofnioati 
'sonetti in rispo.sta a quilli delTprati, 
0 fi pb,hlìo5i<anio con la oortuxwi di 
far co^a iissai grata a tutti \ eultori 
dullo buono lottot'o: ' • 

A GlOVA^'Nl PRATI " 
I 

• Nò n p{»itarii(t il Unìcì rikinla il munflo, 
liilmil^Ml tempo la nm falco, a lomio 
Mona e ci fura a'va|;heggiatl Inganni. 

Smorto il verao 1̂  noi pcUó 41 Vcreconilo 
Potila, vinto do più Ì^MJACÌ vafuri; 

Cauli facili gaudii o illustri.'af^unni, 
Vinnu gli loriicrà Bî iupfO infiìcaiidq. 

E mo'lu^itìÈilì con la vbp^ aifllca -'••' 
ti, TìXanXùT Ifl gii lU^mesw |)ro\o, 

filEia garrir èo'mi*5Ì i^j^mH W l(? df?«^ 
So lo.alleano del «orp il ver m'esprimo, 

A me |i0fi rofifji cm c<thnnì ttoyo 
più non s'olia il lospir dell'arte aulica,* 

" I T 

ÌYiù t^aiuti, 0 i)ucla; m/Kotoni 
SCOIKIÌ la dU}ierala ('rtĉ  del monto^ 

• Dovo in allòro l'allegrò la fronU 
--Tra ii Ciuw do'torbidi tqujloui. 

Dio l'aiuti, o jiaetàs **>" * î'̂  '• pronto 
lUnie im guerra coti lo tue cuncìoui, 
SmcÙÌ gì* hnìi v«Wi p ìo enuzon'i^ 
Cho fuggevoli orni kmm \o impronta* 

Fino ne'Panii fnmchi itìsiuo ni cullo, 

j* ;D! EameijPBWfiHi'H* s« "̂'*'o "l rimpiaiUo 
Pccti^io oiìiìiì air Kuhn fa^w iioto^ 

La Ctipî f?̂ ^̂  racconta un fatto as-j 
sai grave che sarebbe accadute alla* 
Spezia^ Un Cnitro-amrairaglio si S!^^-
rebbe "^abbandonato a procedimenti 
violenti e brutali contro il capitano 
dì vascello Ruggero, comandante la 
g razzata Roma, lì ministro della 

marinar avrebbe mandato subito alla 
Spezia una commissione incaricata 
dlappurare ì fatti composta dei tre 
aramiraglfMarini. Brocbetti e Piola. 

I giornali radicali sono fiiribondi 
contro il jtninistarò perchè si àn-' 
nuncia ohe^neirimeno per questa sés 
sione esso sia disposto a presentare 
riforme per la ricchezxa mobile. 

V 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3!) gennaio 
A mewodì vero dì Padova 

Tempo med.yi PadovjB orél2m.i3 Si 28 4 
Tempo med. di Uoma ore 12 m.iS -̂ tS8 B 

Osservaxioni meieréologicht •• 
e^guito ali'^liem di in. 17 dal suolo ̂  di 

m. 30,7 dal livello medio dsl mare. 

a 9 ( « i É ; x i n ^ ^ Ofe Ore Ore 
9 p . ì S p . , t ip. 

n 

Barom. a 0" —juill. 761,9 7fi3.6 ;0(ì.9' 
Termomei. ceiitigr. t 2 3 n B ? fSê o 
Ten.del vap. acqueo 3,8J 3 lj6 3 42 , 
Umidito relativa.... 70 ' 67 62 
Dir. e for. del ventò ENE ĝ'NE S'EÌ^Ka 
Stato del cielo.. . . . nuv., ser.H atr. 

^ -"̂  
i k 

•U-

Dal. mm«dl del. 27 «I mezaodi del 28: 
Temperatura massima «» + Q ̂  , 

» , mmima =a ,^ IO-

J ^ 

U 

•̂ i 

. I 

i>airuno airallro polo. 
0 lacrimato amico, nel porgerti 

l\uUimo addio, io pure io voti per^ I 

' 'Siili» luiuìo i\à \or ptsaa \\ luo voio ; 
} Mni ifOJJlro del tuu ijueììo d'Apoìlo. 

Luglio 1876. 

COPiEBE-P£ll.I:SERfe 

l !iO£TIlA CpipiUSPOHIìENZ f̂ _, 

koma^ 28 gennaio 
Ieri finalmenta la Camera approvò 

U diaegno dì leggo che abroga rarf-* 
40 della legga sul giuri e se il Sa
nato imita* coma è sporabila, Tas-
aemblea alettiva, fr» breve saràntolto 
rirrazionale VÌUCOIQ,che ò imposto 
alla stampa italiana e ohe nà dan^ 
neggla gli interessi e na viola i di-* 
ritti, impedendo, ntìl tempo stesso, 
quella vera pubblicità dei giudizi che 
oonsìata nella propagazione col mezzo 

ĵdtìi giornali dei reagcootl giudiziftrU 
Ieri fu presentato alla Camera un 

progetto di legge d iniziativa dei de
putati Garibaldi, Cairoli, Miceli ed 

glar« coloro ohe appartennero alli 
'spedUìonò Pisacane del 18B7 nof 
diritti-ailà pensione aniìua a quel! 
della spedizione dei mille, v ,̂ i 

J I progetto n o | ha <;heLltì|8^opo, 
df farà una dirajjstraxióne Nìcòtena-
nS, come coda alla sentenza del tri 
bunale di Firenze. Probabilm6nte| 
'l*'bhDr. Cairoli lo i^oì^èrk perchA la-
Camera lo prenda in considerazione,' 

\ e i l a settimana prossima e'«indi-^1 
'diranno enfatiche decUmazioai, dell^ 
quali non sì ha' bisogno davvero. 

.Del resto è strano che adesso dopo 
'2Ò anni fa si pensi si superstiti della 
BpedÌRione del 1^571....^, ^ ; ^ 

Nello nc(iiĵ ìfl,.,e3tarje c ' è ora la, 
massima confasione. V'ha.chi spera 
ancoi^ eh* la guerra vanga Avitatay; 
maE'i'più non nutrono queati'ìusln-; 
ga 8 credono che M riardo abbia 
profittato alla Russia, là.qual?»;non 
preparata in dioerabra e gennaio, 
sarà pronta a sc«adora in campo 
fi*a alóuna settimane. 

^ 1 > V 

Il nostro minjstj-io.j degli atfari <H 
stori ebbe anche ieri una lunga con
ferenza coli'ambasiciatore !Ìv Russia 
e corre voce che quostt abbia nuova* 
mente Itìiaititò perchè l'tialla appoggi 
/rancament* ed eóergicatoenfe la po*̂  
lìtica del Gabinetto di Pietroburgo. 

,. Giovedì prossimo sarà in Roma il: 
nuovo ambasciatore Austro Ungarico 
che presenterà le credenziali appena; 
il Uè ritornì da ^(apoU. . /̂  

t a voce chò ii Re Voglia crear: 
Nicotera Duca di Sapri continua â  
ripeterai, ma pochi la credono. 

Il papa sta tnegUo e ieri ricovette 

Isiud^po Venturi 4 S^cnifica sl-^ 
gl'interesse dì Roma e resta sinda-' 
po.M.. finché i,:pi.auciaaiati lo sbaUe-l 
ranno di seggio.'^ 

Al-.(Jonsigiio ,fu comunicato il R. 
Decreto di conferma. -• • , 

^ Lo interpellanza degli oupv, Rullai 
e Morana, che accuparonò quasi in^ 
torà tre sedute dèlia Camera sono! 
finita come novanta volte au Cento 
finiscono ^- interpeUeuije pàrUtnen-; 
tari, cìoó in zero. Il presidente del 
Consiglio e i ministri dei lavori pub-^ 
Mìcî  e delia giustizia hanno assìcu-^ 
rato cW ìt governo ha tutta la huo-
fia volontA» e che darà opera efficace 
per ridonare alla sfortunata isola la 
tranquillità e la pace- Assicurazione 
Bttporflua, polche' tutti L govev^i dì;̂  
questo mondo soiiò anìrnati cjàllè m4 
toDzioni migliori e piii benevole verso 
le popolazioni 1 II diffioile sta nei 
mezzK^per porre in esecuzione^ le 
buontì intenzioni e ì generosi gropo-

jfiitl. L'oDor; Rttdinl non l i ^ichlarò 
sodisfatto delle risposte dei aiiiiialri, 
l'onor. Morana prima ara sodisfatto 
é'poi no, l'onor. Casaro prima no e 
poi eh La conclusione, deljla oonfU" 
sisfiima discussione dì ieri fu H ri
tiro d'una mozione che Tonar. Mo-
rana aveva^presentato .senza averne, 
il diritto, poiché solo all'interpellan
te noli sodisfatta il Rggola manto dà 
la facoltà 4i presentare ana risola-
aìóne, sulla quale la Camera è poi 
chiamata a disou^re e daUbers^l# 

Le promesse ministeriali saranno 
ricordata fra qualche mese e rim
proverate a coloro' che le han fatte, 
a cosi si P^àà innanzi con discus-' 
sìóni inùtili ohe ^gaplvono.ln mV 
nifestazionv d|, itn^otenaa.a g^^rire 
mali che d ls^^ |^o„ ,y paese in fai
da allo na?,Ìoni civili. E tutto cj) ,̂ 
perchè non, si .ha il coraggio di m^t-

|ìac, ,î  |^t | ,puUa 'piaga l tà^^eputa-

ìMm BAI mmu mm 
'•ì' 

che dopo che iftidoputazloneanghe-''*'"^**' 
rese si era allontanata d^ casa sua; 
AWul Karim cqmpai'^e col sttìo ètaW 
maggioro presso il Sultajw depon î̂ ĵ p^ 
cerimoniosamente la spada d'onore 
aopra Un cascino di voìlofto che tro-
vavasì nella stanza del .monarcal 

•Abdal Haraid jpì̂ eoe la spada* ritor 
nandcla poi subito al generalissimo 
in presenza della corto riunita e colla 
espresiàione della piii' grande ricono
scenza, .̂ Fu soltanto dopo questa ce. 
rimonta ch.q AMul ,K,erim ólnse la 
spada. La gioventù studiosa unghe
rese farà un grande ricevimento in 
Pest al ritorno della deputazione. 
tJn comitato di studenti, 1̂  attenderà 
e Szege(ÌÌD,.fi,'aie la' Polizia auli'a ha 

in conti'àbio 8ÌJ farà ^ ,lopo lina belli^ 
accoglienza alla, stazione della capi* 
tale/A'ìfa séra'*VI sarà Mli'ahchettò 
di SOOcoparte e forse anche illumi-

'21 f&:> .'SI C8 
•̂ i*̂ 27*9i(̂ ''f 57 n 
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Azio»! meridionali 
Obbh meridionali 
'S'avrà TnHcnna 

4 ^laHir^obaiAfa !::«31 
••fica f^sr.cTr-ìa 
aac8 ìtf'Io f*«̂ nfiiri, 

Beadiia (rodilile dal i luglio! 

'Prèàtito ffancese-SOió^ 107'30 
Hendita iranomn .'Ì0ia^i72 10 
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nazione' stìbntanel • ^ 
.. *k I* 

•^jfTfif^'r* ^ ^ f i L T-S^ 

• Stoecat*da, 27.. . 
i FecS'molta ira^a«iofff;#| morte 
improvyiaa-.del d|ca Etìgerifo di Wur-
temìicr^, ma^rito delia granduchessa 
Vjera. Égli nacque iLgO agosto 1S4||. 

|era maggforee capo delio s^uadroòl 
;nel prfhio reggimento degU Ulani; 
Ui sposò l 'otto màggio 1874^ colia^ 

Ieri fiera alle l& arrjvò il vapore 
Idei LlóVd ^po^ifo. colla po^ta ìniip-
] chioese. 
- • , Ì ; • 

' Bar'''.a di /ritnoia 
: VALORI DIVERSI 
; Ferrovie tomb ven, 
Obbl. farr. V, E. 1866 

i;.!?.6rio»vé^RoroaM : 
omi^ki.' • . •• 
,pt^lÌKaz Jfjmbar !e 

I i\.!S:0br iflgbi ubuGiM 
';Ci*mbiy m. [.ondpa ' 

Cambio at-liM,talìa 
I CpnsnljdaU hgmi , , 
, Tatei) : ,i i , \ 

lAuali-sft̂ fiiéfern'.ifl 
, Bsnca n^tìoilyla 
Napolewji'-d'oro 
Gumbio su Pariffi 
C-Tint)io sf^Lonilv» 
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Bart. Moflqhija» gorente respoinsabila 

SI h ì | da Kischenew; n luogote-
' • i i i . ^ ^ i _ .'i -fcT-i "iii>'-'5-'i^ ,i'.i;issili 1- .(-

neiìid gl^eràje Nikittm vartà fra 
qualche giorno per Pietrpbargò, Egli 
ri lamentò ^dei generali Cernsj^ir, 
Israailoff e Medwedo\p;dki che non 
hanno fatto nulla in Serbia- Molte 
famiglie ;dlTeodosÌa sì irifugiàroiilo a 
SimfepopoUJl console turco ioOdessa 
ad i sudditi turchi sì tengono pronti 
a partire per Costantinopoli. ; 

/ ' • ; Perar 26. 
In uno flcritto circolare spedito da 

Midhat pascià ai governatori delle 
provimele jegli dice che, la parten2a 
degli ambasciatori da Costantinopoli 
non ha portato alcune alterazioni 
nei rapporti diplomatìfìi fra la, Porta 
« ^ ^ i t r o poteoge^ ^ %ii invita ìi^\ 
autorità a niantenere un contegno 
amichevole verso i consoli e sudditi 
stranieri. Sir Henry EUiot è partito 
ieri da qui. ' t- ;",L.Ì 
. y I Triste, 27. 
;Ilr!uovó governatore di Candia, 

Mukhtar pascià o Ranish .efftindl 
sono arrivati a Gravofla,!;da :dbV]j'ì^. 
prìtn^ par t i la coi vaporq^daì Lloyd 
per Antìvari, proseguendo j^oi su un 
Tapore di guerra per Candia., | i y 

Domani arriveranno ^ti studenti 
ungh^re?! provenienti.,d]^ Costanti
nopoli e' si farà loro certamente,«ria 
grande dimostrazione, È morto Ieri 
s^ra il già |)rosiden|e déila Camera 
ìiàraép%fatì''u'rfg'hl5Vési, Carlo S-^m^ 
tivanyi» che viveva in^ ritiro" fino 
dal 1872. 

:< 

Private fer malattia e per ouno-
«ita tenute dalla chiaroveggente 
Sqnnambola WinnlUit 47iam|i»a-:< 
n i t e in via S. Andrea n. 534. Ri-
cere ogni giorno dalle >2 alle ©! :̂  

iV. B. Questa signora avendo abi
tato lungo tempp^ a Parigi, da t i 
pure lèaioni di lingau fraiiceso a 
prezzi modicissimi- . f 

Tr! 

In Piazza Vittorio Emanuela 
al N. 2195 , ntìlla Casa Pao lo ; 
Marcata, veudeM' una' qdàatità. 
LegÈ^i^'yà ardere, speciàbnèate 
Stele di Ravore a L. 3.50 al 
quintale,, nonché l^asiiiuo d i 
Eowe e TaToloui di Koco 
da lavoro..— , g.yu 

i-

- ' X 

^ 
Av îBo V i 

V«di «laartR paft-inp 

FARMACIA GALLEANI 
• I- ^ 

Vedi avviso in 4' pa^ina^^ 
kt iSU&i^WU M^^^\ 

- k,. f .y ,i •• 

, ' ? - ' . ^ ^ :.-^. 

ì 
„ . ; :; flemh&rg/y 27. 

.^^ì ha da Moéca^lio noi dintoról 
della città 01̂  è formata nna setìa 
oon̂ pofifea per la maggior parte da 
donne/che abolisco la visita delle 
chiesa, le preghiere, e ; molti altri 
precetti, fi 

V Moa plù.^ecSiciue 

Perfetta ?alu!8-»"S"i^ 
ne, senVA. purg i ie uè %pc-̂ c uto-

Iute l ìu BlArry ai E^ouilra, doltex: 

zione siciliana, tutta ministeriale se-
si eccettua ronor^B-udinL è discorda' 
nei mezzi da adottarsi per ristabi^ 
lire le condizióni della - pubblica ài»̂  
curezza neir isola, E^sa dà consigli, 
cha il governo non vuole e spesso 
uou può accattare, e talvolta essa 
paraUzxA gU sforai d^l governo, L o^ 
norevol^ Zini ne ,aa qualche cosit 

^deU'ogera cha a Roma compiono àL 
c\xr\\ dep^utati «ioiliani. 

1 II 
*"M 

• ^ 

, - ' t himu 

a %-m • Il ^ ^ - 4 . »-• 

- t i 
S'T 

OWPACCIDEia-NOTTE 
• ^ • ^ • \ H • I V -

t-
•tìV 

: Leggete M I U Nuòva ToHno ìu 
data di,.TovÌ!?o, 2 8 : . 

••X-f 

% Dietro mandato di cattura spî "^ 
cato da! procuratore del R-5 di Fi-
j;< n̂2a, venge jtrrostato in Torino il 
cav. Carlo VfncfnJ^o Caratti, diret
tore dflirassociazipne J( Risparmio, 
costituitasi receutemente nelia nostra 
città, ed ex-direttore del giornale 

I i ^ , - Mi* V WV»| V^-^ v . t ^ v * * « u v v i ^ . 

altri dell'ettrema sìniatra, per paref L'Eco del motido. * 

:=^^C0STANT|N0POLL 27. — In con
formità all'articolo 17 delU Costitu-
'zioofi, chej^.stabili3c^-.Ì'eguaglianza 
"flî  tutti gir'ottomani dinanzi alla 
lÉ^ge, il Sultano ordinò che ì ra-
îgàzzi non mussulmani siano ammessi^ 

'a tutte Io scuole militari.-^^^^^^w^ 
^ ISAN SEBASTIANO, 28- ^.. Le o-
^eraz^onl per ]a coscrizione nelle 
provinole basche sono terminate a 

|San Sebaatano. Vittoria ê  Bilbao» 
IpiÒcostante la reaisttìuza p a s ^ a dèi 
*n(uuioipìi, -:7 la aloua^, parti si la
cerarono tV -̂UstB^ dei coacritti è si 
arrestarono alcuni curati che pre-
sdro partft.allaiotta oarlìsta. *— La 
tranquillità perfetta regna nelle pro
vincia nel nord. — Castro rimane 
ambasciatore in Portogallo* 

al quale cconomiazamille voltali suo pret» 
In altri rimedi ; g;uarisctì radicalmonto àaiUi 
cattive digestioni (dispepsie), gastriti» ^a* 

glanaole» ventosità, di.irrtìfj, gonfiamento, gi^ 
ramanti di t&sta, palpitaaiìone, ronfio d'orec*; 
chi/additJi, pHni(a, nausee § vomiti, dolori, 
ardorî  granchi e spasimi, ogrìi disoreRrw 
dì stomaco, del fegato, nervi ie bìltì, inaonh-? 
nio t̂osaê aama, bronchiti, ti*i(coiiaaozione ĵ 
malattìe cutanee» eruzioni, mc'latiô rn'Jî  4^ 
perimentô - reumatismi, gottn, febbre» C&̂L 
tarrOk convulsioni nevralprin, aanpiie visia-' 
lo» idropisia, nìnncanzà di treschezza e di 
energia nervosa; SG anni d'invariabile sm^ 

V R, 7̂%0ÓO curê  Compresivi qî Hc dimoftì| 
medici, del duca di l̂ Iuskow e della signoF 
marchesa di Bréhiin, occ. 

Cura n, 49,811 ~ Mad. Maria Joly 
SO anni, da cestipaicione, indigtìsUonti:, ae< 
vralgia, insonnia â ma « nausee. 

Cura fi. 46,270, — Signor Roberta, dft 
consunzione polmonare, con lossci voniilt^ 
coalipazìone e sorrtith di 2S aiinia | k 

Cura n 46,2tO - Signor dottore medic<̂  
Martin, da gastralgia e irritiuiono di sto
maco che lo faceva vam taro 1S a 1̂  volt* 
al giorno, e ciò da ulto anni-

•L 

V i 

^ j . SPKTTAGOLi^ 
THATRO GAR]BAJ:.UI. - L» Veneti 

Gonpagum QotdoniHna dell' artista 
Angelo MoroLin rap^restiuta; Z M -
dro e la sun gran giornata^ cont 
fera». -^ 0« 8. 
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^r ^ -^F-L a Ricchezza 
è cosa bramata da ognupo, U minor W t e per6 conosca la tU più facile, e 
giusta per acauislarla ^ -, 

Una fedele Consigli a trlce 
in qiifisffì caao é l ' I n s t r u i f o n e tJel KI'UOCO al Lotto del Proftsiore di Matematica 
iig. Umlolfo tic Orlicé in ììerlin W'iìhdmtlr. N. 187: .. ' 

InnuiìiernljilB quanlilk di povero periion» debbono la loro fdrluna ài stgoor 
Proressoro ed io pure vinai con una sua Instruiìooo 

/ >. = 

m CONSIDEREVOLE TERNO 
qualf dichiaro aiierUmente conforme U' TerlUu 
, Messina.. tìl-9Sl E; Mtgniigf, 

; . 

rvitJ 

Jh 

:jk:^%r^%7'i. 
Miele di 1* qoalità^a L I al vasetto 

della capacità di 1]2 chilogrammo, vendibile prèsso la 
premiata Società d'Apicultori in 'Padova, Piazza Ere-

Wla Meravigli 7- -

1 • 

,{Si spediscono dietro rimessa di vaglia ,fiostq,le franche a domicilio per tutta l'Italia e all' Estero) 

t ò g l i a m o nella " dazzetta! . X pericoli a disingrannl .fin 
,, (FiroilzG 27 maggio 
- È imitilo di indicare 

mi t ani. ^ ] 3S6 
^ « ^^mt^^^ p . A ^ j J k l - f e , ^ 

ossia OSSIGENO ELETTRICO PEU BKVERE E ftESPl-
l ìAi lE , CAGIONA IMMEDIATAMENTE UN AUMENTO 
DELL'APPETITO, DEL SONNO E DELLA DIGESTIONE, 

^.*m„t. « ^r,^^, .„.., MII;LIOILV IL COLORE DRL VISO, POUIFICANDO IL 
SANGUE E FORTIFICANDO IL SISTEMA NEUVOSO ANCHE NEI CASI PIÙ' !\1, 
BELLI. Quest'acqua 6 assai rateomandata nelle MALATTIE Di CUORE, PETTO E 
g^l NERVI {!M)i;SOUMMTO) e si adopera con felice successo contro la DI
FTERITI!;. ~ ti Bottiglie di acqua concentrata imballaggio compreso Lire 10. ~ 
13 Bottiglif) imb. comp. per Lire t « »5 . Prospetti ffraUs. Si cercano depositari. 
: n n r c k l i t t r d t , larmacista (Clrcll e< I t ad lauer ) 

Bcr l l i iD -W. Wilfielmstrasse 8i l-SS 
4 ^ « ^ 

-Tacwvi;i;=in---i;iiiigv-iiriiT35JE*c-PHj BBi;^«iaxrp'ìHt4vttuB3!vu4fliaj:s:^iQaD 

^ 

"• -j 

S I ^ 

•C ^ 
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S^ ' -

' MIGLIORE DISSOLUTITO PER LE MATERIE GRASSE 
P e r v l p n l S ? » « t o r r e , Ktaatr l « e u t a i i t l d i P e l l i 

a a i v a i T O D ' I H V B H Z I O H B . , I - P U S M U T O A U B aerosiz iONi xmiTiaiigAU. 
• • ' • • • • * * " • • ^^r^^r^^^n^^^ 

A «confo * ConiraffoMionB e /mtìaiiorw 
ESIGASI LA FASCIA VEBDE DEPOSITA 

MK L i MABCl. DI FABBRICA» B L ' i N D i a i l » OBLIA FARMACU 
C. C O L I / J i S , 8 , m © I»anpl i tne , P A R I G I , 

- " • - ^ ^ -

- -T ^ ir • 
I- ^ - 1^ -.-, 

I L + ' ^ H 

utt:2\ • l ' - r , " ^ ^ 4 ^ ^ ^ _ ^ - j . 

^ • -

rmiso-C4SàLE, SEBASTIANO DI QUI = 
.fj«yando9i fiopracaricato dì Stoffe tutta lana moderne inveriiftU 

provenienti da le migliori fabbriche nostre, di Francia ed InKhiit«rr») 
la Testiti coinpleti per uomo, da paletot e calzoni; più in MOSCOT^ 

l'aimerston, Elastique, Edredon panni tanto in nero che in colore, li-
fio ed operato, comò anche ih fìanelìe pura lana liscie ridate a aua-
dngliate per abiti,da Signora, veste da camera e da fodere, qualitó 
la più buona m corso, alte UO cent. Sopra questi articoli ha fiasat» 
un nbasBo a datare dal 1 dicembre prossimo » tutto ffeonaìo 1877 
• Hicorda gl'Indispensabili ossia Plaids da L. 18 a 50 com» il 
grandissimo assorUmento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200.circa e un «Ci^astlone di ScialFi persiani tessuti tutta lana i 
che valevauo L. 36 circa a L. 18. * 

M edioa 
1867). 
a guaì nso sia destinata la 

ERA TEU àLL'ÀRHi 
delia Farmacia 34 

DI OTTAVIO GALLKANI ^ 
Milane, Via MerMÌglL 

iperchè già coriomuiaL non sola dà mlmB, 
in tutie IfljprincipftU CUtà d*; Europa, dove 
la f e l a « a l l c a v i l h ricercatissima. 

Venne approvata ed mata dal eonipi-info 
prof. comm. doli RIBERI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisca i vecchi induri
menti ai piedi; specifico per le aIT(>zioni 
reumatiche e gotlosR, nnitorp MDre ai piedi, 
aon che pei dolori aììe rrni con perdite ed 
abbassamenti deU'uiero, lombaggini, nevral
gie, applicata alla parta ammalata-— Vedi 
ABÉILLI MitucALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

È bene però V avvertir* come molte al-
tre Telo sono poste ih circolazione, che 
hanno nulla i che fare colla T r i » G A I -
I c a n l ; e d'arnica ne portano solo il nome 
Ed infatti applicate, come qurlla nal lc-a-
a i , 8ui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprtjwe della cute e traspirazione 
ai piedi/ tulle ferite, contusioni, afff̂ zfonì 
nevralgiche e sciatichn, non hanno altra 
izione die auella dpi ct?rotio comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan
nevoli surrosrati 

^.3i diffida 
il domandare scnipra e riòh accettare che 
la Tela VERA fiALLEANI di Milano. - La 
medesima, oltre la firma del prepr ralorp 
viene conlrosegnata con un Umbro a secco; 
0 . Gmlleani, Milano. ! - - i 

(Vedasi Dichiarazione della Comni ì^ ìone 
Ufaciala di Berlino i agosto 18(59) : 

Torino, l ì / J fel^braio 1868. 
Coro « 5 , 0 . GalleanU farmacista, Stilano 

qui Sofferti daglì.ammalati por 
Cftupa di droghe BauseaQti BO" 
no aUiiaìmontQ ©vitati con la 
certezza di una radicale e prpn* 
ta guarigione, mediante,io 

Pillole Vegetali 
depurative del eanguo e purgative 

superiori p^r virtù ed effirjtcii^ 
a tutu i(l^urativi/inora c^nou-iutì' 

Sonò tfpnt* anni che si Fa usò di queste 
pìllole, e per trentanni ditdnro sempre ri
sultati lai! da dinioslrarne l'efficacia e la 
pratica ulilU?i in moUeph'cì e avariate,ma-
lattfe, sia cnnsate dalla discrasia del 'san
gue 0 da infermìt?i Afiscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce
lebri medici proff̂ ŝ sori comm. Alesmndro 
Gamàartnì, cav. i . Panizza, non. che dei 
cav. Achille Ca'ianovat che le esfcrimenla 
rono in VdirìctLi^ì,sem\iVG con felici risultati, 
nelle s e g u e n t i , m a l a t t i e : wìV inappetenza, 
Ti«(Ie dispcpm, ofii vomilo, n t i dìalurbi g a -
stric", per diiTicile digestione, nello nevral
gie Ai stomaco, neìì^ stitichezza, weWepatite 
crmiva\ tìeir iUrrizifi, ' neH' ipocondrinsi, é 
pr inc ipa lmente cont ro gli ingorghi del fé-
g^fto, della milza, emorroiiìì, non che a c o 
loro che vanno soggetti a vertigin\ crampi 
e forvucolii causali dalla pienezia. di san
gue, tanto encomiati ed usati dal tefunto 
dottor Antonio Trezzi . . 

SicuHana, 1fi mar/o 1874. 
Preg. sig. Galìemi, farmacista. Milano, 

Jteirinteresse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritalo trìbu'n alla scienza 
ed al merito, allestiamo chf d-̂  ben l i auni 
affiditi da silitide che divenne, terziaria, ri
belle acquanti sistemi $Ì'con(>^cono per 

^ conibatlerla, non rimnserq farmaci, noti ed 
Ho voluto provare su me stesso, per unaj ignoti sotto titolo di specifico che non tu-

Dopo le adesioni di molti è 
diBtìnti modici ed oapodall cli
nici niuno potrà dubitare del
l'efficacia di questo 

iìuau! 
del pn D- O. P, POt Ì T A 
ado t ta le da! 18S1 nei Gifllicomi di Berl ino, 
{Vedi Deutsche Klinik 4% Berlini é Medicin 
Zeilschri/t di Vùrzburp.i^ agosto JBBS e S 
febbraio 1806, ecc.;F che ̂ a vari anni Bono 
usate nelle cliniche e dai Sifllicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Ami?ricbe, B'̂ .̂ î ndo filate ricbitists da vani 
liirmucif̂ U di ISuovRTJork e Nuova-Orléana, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 

Noi non sapremmo suftl'' " "̂ n-
tomouto racoomandare ài pUjU -. 
blico Tuso delle 

P i n o l e BronrlilUli 
e Zucclioriiil ' 

: ut proi PIGNACCA.di,Parla/ 
(37 anni di BUCCCSSO) . - ,, 

Hanno un'astone speciale sui bronchi, cai* 
mano «li impeti od insulti dì tosse, causali 
du inflammaiìontì dei Bro îchi e dei Pof* 
moni per cambiamenti di atmosiera, riMlred' 
dori, ecc. •. • ' . 
: SODO poi utilissime per i;predìi:ulori o 
cantanti ridonando fona e vigore, facili
tando l*espett0raKìohe, e cosi liberandoti da 

Spedizione d*assacKÌo deHtì67, ne fecero al catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, sensa 
CtaBleAAil coepkua domanda, onde 5op 
perire alle esigenze dei niedci locali. 

Di quénti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina àti Giornalino proposti ile-
fionie rinif'dit infaf)ii>ili con" 

dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 
Pirenze, 21 dicemhts 1873, 

, Preg. aig. Golleani, Farmacista, MUanp. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillote Bronchiali mì ritornò la voce 
colle forzo potendo ora continuare le mì« 

outro fé Gonorree^ 
Leucorre, ecc„ ìiiuno può presentare attc
stati col suggello, della pratica come code- funzioni religiose non che le lunghe ppé-
**̂ î̂ *̂rt**'*̂  '̂̂ ^ vennero adottate nelle Gli- diche, senza verun incomodo; segmto per5 
niche Prussiana, e di cui ne parlarono con a far uao dei vostri zucdierinì di minor 
calore i due giornali sopra citati. lazione, preudendone massime dopo le.lun-

Ed infatti, esse combattendo a* gonorrea.UionL ; 
agiscono altresì come purgative, p otlen- lilito vòstro devotissimo servo 
gono cift che dagli altri sistemi non si può D«n SK^Armo SAfiToam, Canf̂ m'co 
otlijuere, se non ricorrendo ai purganti ara Milano^ 10 ^Uabre ISVi. 
stici od, ai lassativi, combatte i catarri di Caro sig. Galleanì. 

ostinata lombae^i^^: Uà vostra T e l a a l 
TArnlca , e debbo convenire mi ha gio
cato moltissimo, &ì)zì piò cht qualsiasi al
tro rimedio • cosicché potei azzardarmi di 
appticarla ai mici clirnli, affetti dallo atesso 
incomodo, e ne ottenni aempr» felici risul-
iati, perciò òebbo affermare cne in tali casi, 
i di un effetto sorpTcndente, e di un'appli-
cuione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i tensì ^ mia considerazione t 
itima ÌQilferabiie, . 

Professore RIBKRT 
Costa L. 1, • la farmacia GALLKANI l i 

iffìdisci franco a doniicilip contro rimessa 

rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosL ^ i /̂  ^ , 

_ L 

Al quarantesimo giorno che Fitcdù u^o 
iìeUc vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
ravfglia di q[ranti mi vidden) prima e che 
disperavano della mia guarigione-

In fede di che mi raffermo 

suo devotissimo 
G, TEMIINI 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

vescica, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli smTOgati. ^ ^ 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
G a l l e a n ì di Milano. 

^ ' • Napoli, 3 dicembre 1873, 
Cara stg. 0, Qalleani, farmacista^ Miloftò. 

La n i^ Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole anlÌgonorroi/?be, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenti! aggiun
gerò che ancor prima di questa maD t̂Ua 
trovava nel *̂WQ da notte del fondo catar-

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
li, id. 86 id 

t . — 8 0 

roBo ed ancìie delia renelìa. e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
tra scomparvero, ed ora, posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Mercè le vomire PilJoIe Bronchiali poiei 
essere acritturaio per la stagione di carne* 
vale apnunto quando disperavo d à per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adcmque che cendervcne 
pubbliche Iodi per essere stato libefaU) da 
un incomodo e da una quasi certa boi* 
letlft. 

^ Vostro affezionato servo ^ 
FMWCtflCO COBDARim ' 

Via S. RaflFaelc. n. IS 
Prewo alla scatola le PilloJe L. i,fiO. - -

Alla scatola i Zdcchermi L. *.40 — I*Yanco 
L. 1.90 contro vaglia postale in tutta Italia. 

' • • • • * • ' " N - ' - " ^ ' » ^ 
J -

RIVENDITORI A PADOVA : 
i*lanerl-IUanpo> Riviera S, Giorgio e 

/'.o^;# j .^«.i j n ^ - ^ . . ' t j - w, iFarmacia all'UniversiUi ™ SiUll^l Cor -Gradite l senni deità mia gralituarne per! -- _,» ,, j «̂  . «#7 
la prontezza nella spedizione, e pei vostril'"*®'**** 7 

" • ' ' !• ^ , f . . . .*^'' |^rtl„ .: U n n i Ottimi consìgli. Credetemi sempre 
Voatro servo 

Atntrao SnutA, Capitano 
Contro vaglia postale di L. ».»0 la sca

tola si spediscono franche a domicilio, r -
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarle. 

gelo ?r Nani Bccf f la t» farmacista — 
B c r u a r d l eBiArcr, farmacista ~ l^r-» 
t l l e , farmacista, Via S, Lorenzo — ì ^ r -
ilòpl* e C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
Hob'RFAI, Fatmacista, Via Carmini — 
N a n t P i e t r a , farmacista. vaglia postali di L. l .>0 , 

Per comodo e garanzia dogli ammalati in tutti i giorni dallo 12 allo 3 vi sono distinti medici cho visitano anche por 
malattie Tonoreo. i i . 

La dttfa Farmacìa è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta dl;malattìe, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, ac si richiede, a u c h o 
d i ceuMtgl la m e d i c a , contro rimessa di vaglia postale- \ . 

Scrivere alla Fnrmacia 1S4. «Il Ottavio <Uall«aiil, via Meraviftli, Milano 7 49 
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